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PREMESSA
L’obiettivo del progetto SOSPARKS, Sport Sostenibile nei Parchi, finanziato dal
Programma Erasmus+ Sport per l’annualità 2023-2024, è quello di contribuire a
rendere più sostenibili gli eventi sportivi organizzati in contesti di particolare
valenza ambientale, come i Parchi e le Aree protette europee. 
Il progetto, nasce dalla volontà di coniugare sport e natura. Le attività sportive
outdoor rappresentano, una grande opportunità per il benessere psicofisico degli
individui, soprattutto se praticate in ambienti di grande pregio paesaggistico,
ecologico e naturalistico. Negli ultimi anni, soprattutto a seguito della pandemia,
sono sempre più gli eventi sportivi che si svolgono all’aperto, spesso all’interno di
aree naturali protette.
Le Linee guida, che prescindono dalla normativa già esistente nei diversi Paesi
europei, sono un vademecum di buone prassi per guidare e supportare tutti gli
attori coinvolti nell’organizzazione di eventi sportivi, a intraprendere azioni e
adottare misure al fine di mitigarne gli impatti e rappresentano uno strumento
formidabile per diffondere e sensibilizzare sul tema della sostenibilità tutti gli i
protagonisti degli eventi sportivi, quali: aree protette, squadre sportive e atleti,
promotori degli eventi, ditte coinvolte nella realizzazione degli eventi (servizi per
gli spettatori, energia, logistica, gestione dei rifiuti, marketing, etc.), autorità
pubbliche, appaltatori, sponsor, cittadini.
Attraverso l’adozione delle Linee guida, ciascun soggetto può testimoniare il
proprio impegno per la sostenibilità e, al contempo, divenire promotore
attraverso la realizzazione di attività e laboratori di educazione ambientale, come
indicato nella seconda parte delle Linee guida. La metodologia dell’educazione
ambientale è stata scelta in quanto permette di diffondere la cultura della
sostenibilità a tutte le fasce d’età, privilegiando le forme di conoscenza attiva e i
processi di cambiamento effettivi dei comportamenti. La costituzione del “Nucleo
di Esperti Europeo” permetterà, inoltre, di diffondere le buone prassi suggerite
dalle Linee guida in tutti i Paesi europei.
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Le presenti Linee guida possono essere applicate a tutti i tipi e dimensioni di
eventi sportivi, in qualsiasi momento si verifichino e sono un valido strumento per
sensibilizzare sulla necessità di intraprendere un percorso virtuoso verso la
sostenibilità. 
Lo sport, diviene così un canale preferenziale per sensibilizzare un ampio
pubblico sui corretti stili di vita e diffondere la conoscenza dei 17 Obiettivi di
sviluppo sostenibile, promossi dall’Onu, entro il 2030, stilati per promuovere la
sostenibilità ambientale, economica e soprattutto sociale nel mondo. 
Numerosi sono gli studi realizzati per rendere più sostenibili gli eventi sportivi, sia
in ambito internazionale che europeo, realizzati dalle più importanti
organizzazioni che si occupano di Sport e Ambiente. Molte istituzioni (CIO, UN,
UNESCO, IUCN, UNFCCC, SANDSI, ecc.) hanno, già da tempo e sotto varie forme,
richiamato l’attenzione degli organizzatori di eventi sportivi ad una maggiore
consapevolezza degli impatti negativi che si possono generare, incidendo sulla
integrità degli ambienti in cui si svolgono. Le Linee guida si concentrano anche sui
legami, spesso complessi, tra biodiversità e sport. Poiché molti eventi sportivi
dipendono da un ambiente naturale sano, è fondamentale che l'ambiente non
venga danneggiato. Gli eventi all'aperto possono comportare una serie di impatti
negativi diretti e indiretti sulla biodiversità, ma al contempo possono giovare alla
biodiversità, perché offrono un'opportunità per sensibilizzare il pubblico sul
valore della natura e influenzare gli atteggiamenti nei confronti della biodiversità e
della sua conservazione. 
Le Linee guida, partendo dall’analisi di quanto già prodotto e sperimentato,
intendono essere uno strumento pratico, di facile utilizzo per tutte quelle realtà
che desiderano intraprendere un percorso verso la sostenibilità, un vademecum
di facile lettura per stimolare tutti i soggetti coinvolti negli eventi sportivi ad una
nuova consapevolezza sulla sostenibilità ambientale.
L’adozione delle Linee guida è a titolo volontario, per cui i Parchi, le associazioni
sportive e tutti gli attori che intendono attuarle, avranno a disposizione uno
strumento pratico e di facile comprensione, utile per avere suggerimenti per
rendere l’evento più sostenibile. Adottare le Linee guida significa inoltre, e non da
ultimo, dichiarare il proprio impegno e dare il proprio contributo per la
realizzazione degli obiettivi del Green Deal europeo.
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1. LE DIFFERENTI REALTA’ NEI TRE PAESI PARTNER

Per la redazione delle Lineeguida si è partiti dall’analisi del contesto nei tre Paesi
partner, da cui è emerso un quadro normativo e un approccio differente per
quanto attiene la tematica della sostenibilità, in particolare riferita agli eventi
sportivi nelle aree protette. 

In Austria, quasi la metà del territorio è adornata da alberi, evidenziando un
impegno a preservare il suo paesaggio unico e la biodiversità, con circa il 48% del
territorio posto sotto una protezione speciale. Questo impegno va oltre la
conservazione, svolgendo un ruolo cruciale nella protezione del clima. Nei parchi
nazionali, la prioritaria conservazione degli ecosistemi offre un rifugio per la fauna
selvatica. I parchi naturali mantengono un equilibrio armonioso tra natura e
influenza umana, plasmati nel corso dei secoli. I parchi biosfera, parte del
programma UNESCO, salvaguardano paesaggi naturali e culturali. Le aree
selvagge offrono rifugi incontaminati per piante e animali rari, contribuendo al
ruolo dell'Austria nella protezione del suo paesaggio verde, mentre crea santuari
ricreativi per gli esseri umani.

Austria: 48% Natura Protetta

6 Parchi Nazionali 48 Parchi

Naturali 4 Parchi Biosfera

UNESCO 1 Area Selvaggia Sito

Patrimonio Mondiale UNESCO

I parchi nazionali fungono da connessione tra ricreazione e conservazione. Questi
parchi, in gran parte esenti dall'uso economico, offrono alle persone l'opportunità
di vivere la natura incontaminata.

Parco Nazionale Kalkalpen, Austria
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Sentieri escursionistici, vie di arrampicata e rifugi di montagna sono componenti
essenziali dell'orientamento dei visitatori in questi parchi. Queste strutture
consentono ai visitatori di esplorare i parchi e partecipare a varie attività
ricreative, riducendo al minimo l'impatto sull'ambiente.
L'educazione ambientale è un altro aspetto fondamentale di questi parchi.
Offrono una serie di opportunità educative che trasmettono conoscenze ed
esperienze sulla natura. Questi programmi sono rivolti a diversi gruppi con offerte
educative appropriate su vari argomenti. Si pone una particolare enfasi sui
programmi per bambini e giovani, garantendo che le generazioni future
apprezzino e comprendano l'importanza dei parchi nazionali.

In Italia i Parchi e le aree protette adottano norme, disciplinari e protocolli
differenti. Nell’aprile del 2019 il CONI sottoscrive un Protocollo d’intesa con il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare insieme con Sport
e Salute Spa, per sensibilizzare il mondo dello sport sulle tematiche ambientali,
legate allo sviluppo sostenibile. Nel giugno 2023 vengono pubblicate dal
Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri, le “Linee
guida per eventi sportivi sostenibili” incentrate sulle misure, le pratiche e le azioni
da perseguire per l’organizzazione di eventi sportivi a basso impatto ambientale.
Si tratta di un documento di indirizzo per guidare e supportare gli attori coinvolti
nell’organizzazione degli eventi sportivi, attraverso accorgimenti e strategie per
ridurne l'impatto ambientale e aumentarne la sostenibilità.

Italia: 10,5% Natura protetta

24 Parchi nazionali 

871 aree protette

32 Aree marine protette

20 Riserve della Biosfera

Parco Nazionale d'Abruzzo, Italia
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In Romania, le attività consentite nei parchi nazionali sono regolate dai piani di
gestione elaborati per ciascun parco o area protetta. Per quanto riguarda le
attività sportive, questi piani prevedono aspetti generali e non vi è alcuna
preoccupazione focalizzata sulla sostenibilità degli eventi sportivi; queste Linee
Guida possono diventare uno strumento utile per diffondere le buone pratiche
da adottare all’interno dei parchi e delle aree protette.

L’obiettivo delle Linee guida non è quello di sovrapporsi alle norme, ai protocolli o
ai disciplinari già adottati nei diversi Paesi europei, ma è quello di fornire un
vademecum di buone prassi per accompagnare gli attori coinvolti
nell’organizzazione degli eventi sportivi nelle aree protette, in un percorso
virtuoso verso la sostenibilità.

Monti Făgăraș, Romania

Romania: 5,18% Natura protetta

11 Parchi nazionali 

9 aree protette

3 Riserve della Biosfera

Parco Nazionale di Beusnita, Romania.
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2. COME LEGGERE LE LINEE GUIDA

Le Linee guida sono strutturate in due sezioni:

La prima è dedicata alla gestione sostenibile di un evento sportivo e descrive
nel dettaglio quali sono le principali alternative da preferire per rendere un
evento sportivo sostenibile. Vengono utilizzate per questo delle check-list. I
quesiti, rivolti alle associazioni sportive, sono stati raggruppati in base ai campi
d’azione in cui occorre intervenire per limitare gli impatti sull’ambiente:
allestimento dell’area dell’evento, alimenti, rifiuti, rumore e illuminazione,
mobilità, strutture ricettive, comunicazione su supporto cartaceo,
comunicazione digitale, solidarietà, informazione e sensibilizzazione. I quesiti
contenuti nelle Linee guida suggeriscono le azioni e le misure da mettere in
campo, creando consapevolezza su cosa può essere fatto per rendere
l’evento sportivo più sostenibile. La prima sezione contiene anche un
sondaggio rivolto agli atleti e ai cittadini per effettuare un’autoanalisi sui
propri comportamenti durante lo svolgimento delle attività sportive;

La seconda sezione, contiene indicazioni utili, esempi e buone pratiche per
strutturare un piano di comunicazione che potrà essere realizzato dai Parchi,
dalle associazioni sportive e da tutti gli attori che intendono trasformare
l’evento sportivo in un’occasione unica per coinvolgere e sensibilizzare i
cittadini sulle tematiche della sostenibilità. La finalità di questa seconda
sezione è quella di promuovere gli Obiettivi dello sviluppo Sostenibile all’interno
di eventi sportivi, attraverso attività di educazione ambientale in grado di
creare percorsi di costruzione di consapevolezza e competenze, coinvolgendo
gli sportivi e la collettività attivamente ed emozionalmente.

In allegato alle Linee guida sono riportate n. 3 check-list. 
L'allegato 1 riporta un sondaggio rivolto agli atleti che può essere utilizzato dalle
associazioni sportive per sensibilizzare i propri atleti. L'allegato 2 e 3 sono due
questionari di auto-analisi rivolti rispettivamente ai Parchi e alle associazioni sportive,
strumenti di supporto anche per gli Esperti europei degli eventi sportivi (per le
specifiche si rimanda al par. 15).  
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3. METODOLOGIA DI PROGETTO

La fase preliminare del progetto ha previsto la
raccolta di informazioni e l’analisi della letteratura
scientifica già esistente sul tema degli eventi
sportivi sostenibili. Dopo una fase di confronto
tra i partner e con focus group, “osservatori
privilegiati”, quali associazioni sportive enti parco
e cittadini, si è passati alla fase di strutturazione e
realizzazione delle Linee guida.

Per la redazione delle Linee guida è stata individuata la metodologia
d’indagine che attraverso la realizzazione di check-list, permette di
coinvolgere gli attori degli eventi in maniera diretta ed efficace. I
questionari divengono così sussidi e strumenti per l’autovalutazione dei
comportamenti degli atleti, delle associazioni sportive, dei Parchi. 

Nella seconda sezione delle Linee guida,
dedicata all’educazione alla sostenibilità, si è fatto
riferimento alla metodologia dell’educazione
ambientale per la realizzazione di un piano di
comunicazione e per la redazione delle schede
per la realizzazione di laboratori e giochi. 

13



Le aree naturali protette vengono comunemente classificate secondo quanto
suggerito dall'Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN) che
definisce le “aree naturali protette” come “Uno spazio geografico chiaramente
definito, riconosciuto, dedicato e gestito, attraverso mezzi legali o altri mezzi efficaci,
per garantire la conservazione a lungo termine della natura con i servizi eco sistemici
e i valori culturali associati.”
La categorizzazione delle aree naturali protette, varia a seconda del Paese e dei livelli
di protezione, ma la classificazione dell'IUCN è ampiamente accettata a livello
internazionale ed è riconosciuta da organizzazioni come le Nazioni Unite e molti
governi nazionali. Le aree protette vengono così classificate, sulla base di obiettivi di
gestione: Riserve naturali, Parchi nazionali, altre aree naturali protette, Parchi
Naturali Regionali e Interregionali. Tuttavia, non tutte le aree naturali protette
rientrano ordinatamente in queste categorie.
Oltre alla classificazione IUCN, si fa riferimento anche a quella declinata per i siti
Natura 2000 e dall’UNESCO. I Siti Natura 2000 sono una Rete istituita a livello UE per
prevenire la perdita di biodiversità, fungendo da siti di riproduzione e di riposo per le
specie a rischio. L’UNESCO cerca di proteggere e valorizzare i siti naturali e culturali
che sono considerati “beni comuni” per l'intera umanità per il loro intrinseco valore
universale eccezionale. 

Tutte le aree naturali protette hanno come obiettivo comune non solo la
conservazione della biodiversità ma nascono anche per garantire benefici alle
comunità locali, offrire attività educative e ricreative, conservare specifiche
caratteristiche paesaggistiche, condurre ricerca scientifica e migliorare la qualità
complessiva del territorio nel tempo. 
Le presenti linee guida possono essere adottate non solo dalle aree protette
ufficialmente riconosciute ma da tutte quelle realtà che accolgono eventi sportivi e
che intendono attuare misure atte a salvaguardare la convivenza tra Uomo e
Ambiente.

4. I PARCHI E LE AREE NATURALI PROTETTE
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Il rapporto tra attività sportive e conservazione della biodiversità non è sempre
facile, lo sfruttamento eccessivo o il deterioramento della risorsa rappresentata
dalla biodiversità di una data area, causato da attività sportive outdoor non
correttamente organizzate, rappresenta un grande rischio per la tutela della
biodiversità, contribuendo alle conseguenti ben note implicazioni negative sugli
ecosistemi.
Il rapporto tra attività sportive e conservazione della biodiversità non è sempre
facile, lo sfruttamento eccessivo o il deterioramento della risorsa rappresentata
dalla biodiversità di una data area, causato da attività sportive outdoor non
correttamente organizzate, rappresenta un grande rischio per la tutela della
biodiversità, contribuendo alle conseguenti ben note implicazioni negative sugli
ecosistemi.
È quindi di fondamentale importanza sperimentare e promuovere nuovi
strumenti metodologici e conoscitivi al fine di ridurre gli impatti provocati dagli
eventi sportivi. 
I potenziali impatti sulla biodiversità riguardano il tipo di sport, le dimensioni, la
tempistica dell'evento e il valore ecologico dell'area in cui si svolge l'evento. 
Gli eventi sportivi outdoor possono comportare una serie di impatti negativi
diretti e indiretti sulla biodiversità e sull’ambiente: perdita o modifica dell'habitat,
disturbo o danno alla fauna e alla flora selvatica, erosione e compattazione del
suolo, impoverimento delle risorse idriche, inquinamento, etc, ma, al contempo,
possono apportare anche benefici attraverso l’attuazione di azioni mirate: avvio di
progetti per migliorare e conservare la biodiversità, promozione di campagne di
sensibilizzazione sulla biodiversità e sulla sostenibilità, raccolta fondi e
finanziamento di iniziative di conservazione pertinenti, coinvolgimento di sponsor
per rafforzare la conservazione e sostenere le iniziative sulla biodiversità, etc.
Le presenti Linee guida mirano a responsabilizzare e sensibilizzare tutti gli attori
degli eventi sportivi sui comportamenti virtuosi da adottare per la salvaguardia
della biodiversità e per la promozione della sostenibilità.

5.RAPPORTO TRA EVENTI SPORTIVI E
BIODIVERSITA’



Le presenti linee guida, partono dallo
studio di quanto prodotto, in ambito
internazionale e europeo, sulla tematica
della sostenibilità dello sport dai più
importanti Enti che si occupano di Sport e
Ambiente (CIO, UN, UNESCO, IUCN,
UNFCCC, SANDSI, ecc.). 

6. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO DELLE
LINEE GUIDA

La Conferenza di Rio de Janeiro su Ambiente e Sviluppo del 1992 ha svolto un
ruolo significativo nel sollevare l'attenzione sulle gravi preoccupazioni ambientali
a livello globale.
Nel 1994, al Congresso del Centenario del Comitato Olimpico Internazionale
(CIO), l'ambiente è stato ufficialmente proposto come il terzo pilastro
dell'olimpismo, dopo lo sport e la cultura. Questo riconoscimento formale ha
segnato un punto di svolta nella considerazione dell'ambiente nell'organizzazione
e nella gestione degli eventi sportivi. 

Nel 1997 il CIO pubblica il “Manuale sport e
ambiente”, in cui si sottolinea “la necessità che le
iniziative prese da ogni singolo individuo e da ogni
organismo sportivo siano integrate in un programma
di azioni generale a favore di uno sviluppo
sostenibile”.

A livello europeo, uno dei primi e più importanti contributi della Commissione
Europea sulle tematiche inerenti l’esercizio delle attività sportive, è il Libro Bianco
dello Sport pubblicato nel 2007, in cui si riconosce esplicitamente che gli impianti
e le manifestazioni sportive possono produrre un impatto significativo
sull’ambiente e viene evidenziata la necessità di realizzare attività ed eventi
sportivi che siano ecologicamente sostenibili.
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L’Agenda Globale delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile (UN, 2015), con i

relativi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) da raggiungere entro il 2030,

propone una integrazione delle tre dimensioni necessarie per lo sviluppo

sostenibile di una data area: crescita economica, inclusione sociale, tutela

dell’ambiente. In tale cornice si inserisce il Piano di Kazan (UNESCO, 2017), un

accordo globale che cerca di combinare le politiche dello sport con gli obiettivi di

uno sviluppo sostenibile.

La Carta Internazionale per gli Eventi
Sportivi Sostenibili detta anche “Carta di
Courmayeur” (AICA, 2019), nasce dalla
necessità di adottare obiettivi per rendere
ecologicamente sostenibili eventi
temporanei che portano le persone a
diretto contatto con elementi naturali,
come le manifestazioni sportive,
specialmente quelle outdoor. La Carta
contempla uno specifico approfondimento
per la valutazione degli impatti che lo sport
può avere sulla biodiversità, in quanto la
tutela della biodiversità è considerata la
“pietra angolare” nelle teorie di sviluppo
sostenibile dell’UE. 
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La stessa Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile, fa
esplicitamente riferimento alla conservazione della biodiversità in due dei sui 17
obiettivi: obiettivo 14 (conservare e utilizzare in modo sostenibile gli oceani, i mari
e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile) e obiettivo 15 (proteggere,
ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre, gestire in
maniera sostenibile le foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e far
retrocedere il degrado del terreno e fermare la perdita di diversità biologica). 

Per tale motivo la Nuova strategia UE
sulla biodiversità per il 2030
(COM/2020/380/CE) costituisce uno dei
pilastri del Green Deal Europeo
(COM/2019/640/CE). Si tratta di una
serie di iniziative mirate a orientare l’UE
sulla strada della transizione ecologica e
raggiungere la neutralità entro il 2050. 

18
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Per far chiarezza sull’interazione tra sport e biodiversità, l’Unione Mondiale per la
Conservazione della Natura (IUCN) ha realizzato quattro guide di supporto
all’industria sportiva per mitigare gli impatti sulla biodiversità e supportarne la
conservazione: Sport and Biodiversity (IUCN, 2018), supporta i decision makers a
comprendere i potenziali impatti sulla biodiversità e proporre opzioni per
mitigarli; Mitigating biodiversity impacts of new sports venues (IUCN, 2019), illustra la
possibile gamma di impatti che lo sviluppo di nuovi impianti sportivi può avere
sulla biodiversità, Mitigating biodiversity impacts of sports events (IUCN, 2020), si
applica a tutti i tipi e le dimensioni di eventi sportivi, ogni volta e ovunque si
verifichino; Sports and urban biodiversity: a framework for achieving mutual
benefits for nature and sports in cities (IUCN, 2020), prevede sette punti strategici
tutti volti all’ecosostenibilità degli ambienti urbani in relazione alle infrastrutture
sportive. 

Di grande rilevanza sono le n. 6 Linee guida pubblicate dal CIO, dal titolo
“Sustainability Essentials” (1- Introduzione alla sostenibilità, 2 -Sport per l’azione
per il clima, 3- Approvvigionamento sostenibile nello sport, 4 - L’utilizzo della
plastica nello sport, 5 - Gestione nella sostenibilità dello sport, 6 - Come essere un
campione sostenibile), cinque delle quali sono brevemente descritte nei seguenti
paragrafi, che approfondiscono le diverse tematiche inerenti sport e ambiente e
che forniscono informazioni preziose per supportare tutti i protagonisti degli
eventi sportivi a sviluppare programmi di sostenibilità efficaci.

2018 2019 2020
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7. LE LINEE GUIDA DEL COMITATO OLIMPICO
INTERNAZIONALE

Ci sono molte organizzazioni in tutto il mondo sportivo, grandi e piccole, che sono
già attivamente impegnate nei singoli aspetti della sostenibilità. La vera
sostenibilità, tuttavia, va molto oltre l’organizzazione dell’evento “green” o
dell’evento attento alla “responsabilità sociale”, occorre analizzare come si
comporta l’organizzazione, il modo in cui interagisce con la società in generale,
come gestisce la propria governance, la sua mission, gli obiettivi che si prefigge e
la responsabilità che assume verso i suoi associati, la società e l’ambiente. Attuare
una politica di sostenibilità offre vantaggi indiscutibili per le organizzazioni
sportive, che vanno dal risparmio sui costi, dalla gestione del rischio, al
miglioramento delle relazioni con le parti interessate fino alla conquista di una
maggiore credibilità pubblica. 

Nelle Linea guida del C.I.O. dal titolo
“SUSTAINABILITY ESSENTIALS” pubblicata nel
2018, a cui si rimanda per approfondimenti,
viene evidenziato come la sostenibilità è uno
delle sfide più pressanti del nostro tempo,
che coinvolge aspetti sociali, ambientali ed
economici. Questioni importanti come il
cambiamento climatico, la disuguaglianza
economica e l'ingiustizia sociale stanno
colpendo le persone in tutto il mondo.
Queste preoccupazioni gravano anche sulla
comunità sportiva, sia per quanto riguarda
la gestione delle attività sia per le sue
responsabilità nei confronti dei giovani e le
generazioni future. Lo sport e le                         
s portive hanno una capacità impareggiabile
di sensibilizzare e di coinvolgere giovani e 

non, per questo è importante che il mondo dello sport promuova il proprio
impegno sul tema della sostenibilità.

Riferimento: 
https://olympics.com/ioc/sustainability/essentials
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La sostenibilità coinvolge gli aspetti tecnici e la cultura dell’organizzazione.
Un'organizzazione può iniziare a raggiungere i suoi obiettivi di sostenibilità solo se
integra i princìpi nelle azioni e pratiche quotidiane, in modo che queste diventino parte
integrante del pensiero e del comportamento delle persone che ne fanno parte.

05

1

2

3

4

5

VALUTA IL TUO PUNTO DI
PARTENZA  

Fa� una ver�f�ca d� c�ò che ha�
fatto �n term�n� d� sosten�b�l �tà o

valuta opportun�tà e sf�de per
�n�z�are.

DEFINISCI LA TUA

VISIONE E STRATEGIA

Del�nea c�ò che pens�

rappresent� un futuro

sosten�b�le per la tua

organ�zzaz�one.

INVIDUARE LA
MISSION
Imposta la
d�rez�one per
ragg�ungere la
tua v�s�one.

ISTITUISCI  UNA 
GOVERNANCE EFFICACE
Ass�curat� che la sosten�b�l�tà

s� �ntegr� nelle strutture
organ�zzat�ve e ne� process�

dec�s�onal� della tua
organ�zzaz�one

INTRODUZIONE ALLA
SOSTENIBILITÀ IN

BREVE - RIASSUNTO
DEI PASSI CHIAVE

COINVOLGI GLI INTERESSATI
Parla con tutt� coloro che sono

co�nvolt� o �nfluenzat� dalle
att�v�tà della tua
organ�zzaz�one.

6

7

8

9

IDENTIFICARE LE
QUESTIONI CHIAVE E

L'AMBITO 
Determ�na c�ò che è

�mportante e r�levante.

DEFINIRE E STABILIRE 
GLI OBIETTIVI

Cosa fara� e entro quando.

VALUTARE I
PROGRESSI 

M�sura ed valuta 
le performance.

RENDERE CONTO
Forn�sc� una relaz�one

cred�b�le d� c�ò che
ha� fatto.

COMUNICARE
D�ffond� la not�z�a e
parla d� c�ò che ha�

ragg�unto, delle sf�de
affrontate e d� cosa

ha� �mparato.

L'obiettivo per qualsiasi organizzazione dovrebbe essere quello di massimizzare i
benefici positivi e, allo stesso tempo, evitare o minimizzare gli impatti negativi sulle
persone e sull'ambiente. Per fare ciò occorre essere preparati a considerare le
conseguenze delle decisioni. Ciò significa avere tutte le informazioni necessarie per fare
le proprie scelte, impegnarsi per la sostenibilità significa trovare modi migliori di fare le
cose, facendo scelte consapevoli nel rispetto dell’uomo e dell’ambiente.

Riferimento: https://olympics.com/ioc/sustainability/essentials
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8. SPORT E CAMBIAMENTI CLIMATICI

Il clima estremo influisce sullo sport, sulle prestazioni degli sportivi, modifica le
abitudini di giocatori e spettatori. Il cambiamento climatico diviene così una
minaccia anche per il mondo dello sport. 
Lo sport non è solo una vittima del cambiamento climatico, ma contribuisce a sua
volta in maniera negativa: produce emissioni di gas serra legate ai viaggi,
contribuisce al consumo di energia e ad altre forme di consumo.

Ciò significa che le organizzazioni sportive hanno la responsabilità di limitare i loro
impatti sul clima, e adottare misure per adattarsi agli impatti provocati dal
cambiamento climatico.
È quindi doveroso che la comunità sportiva giochi un ruolo attivo per agire sul
cambiamento climatico ma può fare di più attraverso il suo potere di influenzare
e sensibilizzare le persone verso una responsabilità soggettiva ambientale

Riferimento: 
https://olympics.com/ioc/sustainability/essentials

Nel 2018 il CIO pubblica una seconda Linea
guida dal titolo Sports for climate action, in cui
si sottolinea come il cambiamento climatico
stia già avendo un enorme influenza sullo sport
in tutto il mondo. L'impatto di temperature più
elevate, inondazioni più frequenti, la siccità e
l'innalzamento del livello del mare, stanno
determinando notevoli cambiamenti anche
nell’ambito dello sport: mancanza di neve e
conseguente chiusura di stazioni sciistiche,
maggiori bollette energetiche per impianti
sportivi, restrizioni sull'uso dell'acqua, stress da
caldo per gli sportivi, superfici di gioco che si
stanno perdendo, stagioni di gioco che
cambiano così come si modificano i tempi e la
gestione degli eventi sportivi, sono solo alcune
delle conseguenze del cambiamento climatico.  
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SPORT PER L 'AZ IONE CL IMATICA:  ELEMENTI  ESSENZIAL I  IN  BREVE
-  R IASSUNTO DEI  PASSI  CHIAVE

2.AGISCI

1. MISURA E COMPRENDI: A CHE PUNTO TI TROVI
Stab�l�sc� un'anal�s� (basel�ne) del tuo �mpronta d� carbon�o per
�dent�f�care � l�vell� attual� d� em�ss�on� d� gas serra (GHG) della
tua organ�zzaz�one e comprendere come puo� �ntraprendere
az�on� eff�cac�.

Ev�tare: scegl�ere d� non fare qualcosa 
Pr�or�zza le opportun�tà per ev�tare le em�ss�on� d� carbon�o.

R�durre: scegl�ere d� fare meno 
Ott�m�zza l 'eff�c�enza delle r�sorse nell 'uso dell 'energ�a, ne�
trasport�, ne� mater�al� e nelle prat�che lavorat�ve al f�ne d�
r�durre la tua �mpronta d� carbon�o.

Sost�tu�re: fare la stessa cosa ma con
process�/equ�pagg�ament� "p�ù pul�t �" Introduc� energ�e
r�nnovab�l� e tecnolog�e a m�nor� em�ss�on� d� carbon�o al
posto delle font� energet�che e degl� equ�pagg�ament� p�ù
datat� e �ntens�v� �n term�n� d� carbon�o.

Compensare: fare del bene altrove per b�lanc�are le
em�ss�on� d� gas serra �nev�tab�l� 
Attua m�sure per gest�re le em�ss�on� res�due o �nev�tab�l � e
promuovere un camb�o d� comportamento.

Rend�conto: r�portare le tue em�ss�on� d� gas serra e
mostrare progress� verso la neutral�tà carbon�ca 
Pubbl�ca � r�sultat� delle tue az�on� e cond�v�d� le lez�on�
apprese.

3.ISTRUIRE E ISPIRARE
Informa � tuo� stakeholder sulle tue �n�z�at�ve per l'az�one
cl�mat�ca e �ncoragg�al� a �ntraprendere az�on� d� loro �n�z�at�va.

Riferimento: https://olympics.com/ioc/sustainability/essentials

23



Riferimento: 
https://olympics.com/ioc/sustainability/essentials

Nella terza Linea guida pubblicata dal CIO nel
2019 dal titolo Sustainable sourcing in sport, si
sottolinea come uno dei modi più efficaci per
le organizzazioni sportive per mettere in
pratica la sostenibilità, è attraverso il controllo
dei processi di approvvigionamento. Gli
acquisti procurano impatti diretti e indiretti
sull'ambiente, sulle persone, sulle comunità e
sul mercato. L'approvvigionamento è il
processo mediante il quale le merci e i servizi
vengono identificati e poi acquistati o acquisiti
da fornitori o partner. Fare questo in modo
più sostenibile significa offrire il proprio
contributo dal punto di vista sociale,
ambientale, etico ed economico. 

9. ACQUISTI SOSTENIBILI NELLO SPORT

come l'organizzazione può ridurre il proprio impatto sulla società facendo di
più con meno, ad esempio chiedendosi se un acquisto è davvero necessario
o potrebbe essere fatto in un modo diverso, come ad esempio noleggiare un
oggetto o un servizio;
come vengono prodotti e acquistati i prodotti, in cosa sono realizzati, la loro
durata e le modalità di smaltimento;
in che modo gli articoli verranno consegnati, come sono imballati e se gli
imballaggi possono essere riutilizzati o riciclati;
come sono state trattate le persone che hanno provveduto alla produzione e
all’approvvigionamento del prodotto, se sono stati rispettati e garantiti i diritti
umani;
come viene gestito il processo di approvvigionamento stesso in modo equo e
trasparente per evitare problemi di concussione e corruzione.

Ci sono alcune considerazioni chiave su cui
ragionare per l'approvvigionamento sostenibile:
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In definitiva, l’obiettivo dell’acquisto sostenibile è quello di orientare le scelte di
mercato verso la produzione di prodotti più sostenibili, in un’ottica di rispetto non
solo ambientale ma anche sociale ed etico. 

COSA È NECESSARIO?
Si  t ra t ta  d i  comprendere come i l  tuo impat to  su l la  soc ie tà  possa essere r idot to  facendo d i  p iù  con
meno,  ad esempio in ter rogandot i  se un acquis to  è  davvero necessar io  o  se pot rebbe essere fa t to  in
modo d iverso,  come met tendo in  d iscuss ione acquis t i  eccess iv i ,  no leggiando un ogget to  o
acquis tando un serv iz io  invece d i  un prodot to .

DA DOVE VIENE E CHI LO HA FATTO? 
Viviamo in una società sempre più global izzata. Molt i  dei  prodott i  che godiamo nel la v i ta quot idiana
sono stat i  ot tenut i  e prodott i  in luoghi di  tut to i l  mondo. La produzione di  prodott i  o la forni tura di
serviz i  possono avere impatt i  dannosi  sui  dir i t t i  umani o sul l 'ambiente. Ad esempio, qual i  sono le
condizioni  di  lavoro nel le fabbr iche dove i l  prodotto è stato real izzato o adottato da un forni tore di
serviz i? Gl i  standard del  lavoro sono oggi una quest ione di  grande importanza, e ent i tà di  al to prof i lo
come organi sport iv i ,  le organizzazioni  sport ive hanno un ruolo importante per di f fondere i  concett i  d i
sostenibi l i tà at traverso i  media.

DI COSA È FATTO? 
Si t rat ta di  garant i re che i  prodott i  abbiano un impatto minimo o posi t ivo sul la salute umana e
sul l 'ambiente. È bene dare preferenza a prodott i  contenent i  mater ial i  r ic ic lat i  e che siano r ic ic labi l i .
Dovrebbero essere evi tat i  quel l i  che contengono o ut i l izzano sostanze tossiche o inquinant i .
L 'at t rezzatura dovrebbe essere ef f ic iente nel l 'uso, in part icolare per quanto r iguarda energia,  acqua e
consumabi l i  (ad esempio carta,  inchiostro,  lubr i f icant i ,  ecc.) ,  e a basso l ivel lo di  rumore.

DI COSA È AVVOLTO? 
L' imbal laggio è un problema importante in termini  di  gest ione dei  r i f iut i  e uso del le r isorse. Cerca di
ot t imizzare l ' imbal laggio ogni vol ta che è possibi le e sottol inea la necessi tà di  ut i l izzare mater ial i
r ic ic lat i  e r ic ic labi l i  per qualsiasi  imbal laggio necessario.  I  forni tor i  dovrebbero assumersi  la
responsabi l i tà di  r iprendere e r iut i l izzare o r ic ic lare i l  propr io imbal laggio,  ma ciò non avviene
automaticamente e dovrebbe essere speci f icato nel  contrat to.

COSA ACCADRÀ DOPO? 
Lo smalt imento responsabi le di  beni  e mater ial i  dopo i l  loro uso iniz iale è una preoccupazione
fondamentale.  Se questo non viene considerato al l ' in iz io (ossia quando si  speci f icano i  requisi t i  nei
documenti  d i  gara),  possono sorgere molt i  cost i  inaspettat i  per lo stoccaggio e lo smalt imento. I  beni
possono essere rest i tu i t i ,  donat i ,  r iut i l izzat i ,  r ic ic lat i  o al t r iment i  r ie laborat i  in qualcosa di  ut i le?
Prolungando la v i ta ut i le di  beni  e mater ial i  o l t re i l  loro uso iniz iale,  contr ibuirai  al l ' "economia
circolare",  una discipl ina in rapida cresci ta nel  mondo del la sostenibi l i tà.

Riferimento: https://olympics.com/ioc/sustainability/essentials
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10. L’USO DELLA PLASTICA NEL MONDO DELLO SPORT

Nella quarta Linea guida “Plastic Game Plan for Sport”, pubblicata nel 2020, si
sottolinea come in tutto il mondo vengano utilizzati milioni di tonnellate di plastica
ogni anno, gran parte di questa viene usata una sola volta e poi buttata via, mentre
solo una bassa percentuale viene riciclata.
L'inquinamento causato dalla plastica provoca problemi all'habitat di fauna e flora
selvatica, oltre che a quello umano. Tale tipo di inquinamento interessa l'aria, il suolo,
i fiumi, i laghi e gli oceani e questo influisce anche sul mondo dello sport. 

La plastica si trova ormai ovunque nel nostro ambiente, sappiamo che influisce sugli
ecosistemi ma non ne comprendiamo ancora appieno l’impatto sulla salute umana.
Quello che sappiamo è che la produzione, la raffinazione, l'utilizzo e lo smaltimento
della plastica ci espone a rischi enormi: le microplastiche sono state trovate nella gran
parte dei cibi, si stima che una persona in media consuma 52.000 microparticelle di
plastica ogni anno.

Riferimento: https://olympics.com/ioc/sustainability/essentials
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La plast�ca è ovunque

Segnalet�ca

Band�ere

Abb�gl�amento degl� atlet�

Bracc�alett�

B�cch�er� da b�rra �n
plast�ca

Conten�tor� per al�ment�,
cannucce, posate, tazze

∙16

Consegne avvolte
nella plast�ca

Segnalet�ca e
fascette per cav�

Bott�gl�e d� bevande

G�ocattol�, canceller�a, borse,
un�form�, cord�n�

CAFFÈ

Pallonc�n�

& CIBO

Basta osservare un qualsiasi evento sportivo per comprendere che la plastica è
presente dappertutto: nel vestiario degli atleti, nei catering che accompagnano gli
eventi, nell’allestimento dell’area, negli imballaggi per il trasporto di merci, nella
segnaletica utilizzata, etc. Il mondo dello sport può contribuire a ridurne l’utilizzo: con la
giusta pianificazione è possibile ridurre l’utilizzo della plastica, ad esempio, eliminando
l’utilizzo di prodotti usa e getta, riducendo l’utilizzo di plastica agendo sulla catena delle
forniture, riciclando quella prodotta e, non da ultimo, sensibilizzando i partecipanti e gli
spettatori a ridurre l’utilizzo della plastica.
Lo sport dunque rappresenta una grande opportunità per incoraggiare milioni di
persone a ridurre il consumo di plastica, promuovendo così un’economia più circolare.
Le Linee guida forniscono idee per ridurre, riciclare e riutilizzare la plastica e suggerisce
azioni ed attività che si possono intraprendere per arrivare a creare un evento sportivo
“plastic free”.

Riferimento: https://olympics.com/ioc/sustainability/essentials
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11.LA SOSTENIBILITÀ NELLO SPORT

Le Linee guida, pubblicate nel 2020, dal titolo
Sustainability management in sport, spiegano
come la sostenibilità non dovrebbe essere
separata dal modo in cui l'organizzazione
sportiva viene gestita, ma deve essere un
concetto intrinsecamente radicato
nell’organizzazione.
Anche quando le organizzazioni hanno una
strategia di sostenibilità (come vengono
acquistati beni e servizi, come vengono assunte
le persone, come vengono raccolti e gestiti i
dati, come le cose vengono comunicate, etc.)
non sempre gli impegni vengono rispettati. La
sfida non consiste solo nel colmare il divario tra
strategia e azione, è farlo in modo tale che la 

La sesta e ultima Lineaguida,
pubblicata dal CIO nel 2022, dal
titolo How to be a sustainable
champion, riporta testimonianze di
sportivi famosi e suggerimenti sulle
azioni da intraprendere per ridurre
l’impatto dello sport sull’ambiente.

Riferimento: 
https://olympics.com/ioc/sustainability/essentialssostenibilità divenga parte integrante della 

cultura dell’organizzazione. Importante è l’impegno assunto dai vertici
dell’organizzazione sportiva che devono essere consapevoli e sensibilizzati sul concetto
di sostenibilità. Intraprendere un percorso di sostenibilità significa impegnarsi a
modificare la propria strategia e modalità di lavoro ed investire nel cambiamento
dell’intero staff, dei partecipanti e di tutti gli attori coinvolti nell’evento sportivo, con
l’obiettivo di divenire protagonisti e promotori del cambiamento.

Riferimento: https://olympics.com/ioc/sustainability/essentials
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Lo standard internazionale, ISO 20121: 2012 è
una certificazione volontaria e certificabile per il
settore degli eventi (sportivi, culturali, politici e
aziendali). È stato sviluppato per la prima volta
come standard britannico (BS 8901: 2009) per
le Olimpiadi de Giochi Paralimpici di Londra
2012. Lo standard si è poi diffuso a livello
internazionale come ISO 20121.
Come standard del sistema di gestione, l’ISO
20121 parla di come un'organizzazione deve
affrontare la sostenibilità: è uno strumento per 

aiutare le organizzazioni a incorporare principi 
e azioni di sostenibilità nelle loro politiche e procedure aziendali. Lo standard non
definisce il grado di sostenibilità di un evento, ma certifica che l’organizzatore ha un
effettivo sistema di gestione della sostenibilità in atto, che è un prerequisito per il
raggiungimento dei propri obiettivi di sostenibilità. È quindi un mezzo per un fine, non
il fine stesso. Seguendo i requisiti della ISO 20121, un'organizzazione sarà in grado di
attuare un piano, monitorare e valutare i progressi, al fine di perfezionare e migliorare
i piani futuri. Un principio chiave della ISO 20121 è la continuità e l’impegno. La
sostenibilità è per sua natura un argomento in continua evoluzione alla continua
ricerca di metodi e modi per migliorare le sue prestazioni e minimizzare il rischio.

12. LA CERTIFICAZIONE DEGLI EVENTI

Riferimento:  
https://www.iso.org/publication/PUB100302.html
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Nel 2020 è stata approvata la revisione delle Linee guida ISO 26000, standard
internazionale che fornisce linee guida sulla Responsabilità Sociale delle Imprese (RSI) e
delle Organizzazioni, meglio conosciuta secondo l'acronimo inglese CSR, Corporate
Social Responsibility.

Essa si pone come linea guida, cioè
strumento a supporto delle organizzazioni
con l'obiettivo di guidarle nell'adozione di
un approccio responsabile e nel
coinvolgimento delle parti interessate.
L'aspetto più innovativo della norma ISO
26000 è rappresentato dalla sua parte
operativa, nella quale viene evidenziata la
necessità di adottare un approccio attivo,
volto all'autodiagnosi e finalizzato al
riconoscimento della propria responsabilità
sociale, con conseguente identificazione
delle categorie interne ed esterne
(stakeholder) sulle quali ricadono gli impatti
derivanti dalle decisioni e dalle attività
dell'organizzazione. 

Le Linee guida di progetto possono divenire un ottimo punto di partenza per
promuovere la certificazione degli eventi sempre nell’ottica di supportare e
accompagnare le associazioni sportive sulla strada della sostenibilità.

Riferimento: 
https://www.iso.org/iso-26000-social-responsibility.html
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   Fase 1

Il modo più efficace per gestire i potenziali

impatti degli eventi sportivi è quello di

intervenire già in fase di pianificazione

dell’evento. L’organizzazione di un evento

sportivo segue un ciclo di vita che comprende

tre fasi principali: pianificazione, realizzazione

e conclusione dell’evento.

13. IL CICLO DI VITA DELL'EVENTO

Ideazione – definire la portata, il luogo e la tempistica
dell'evento. In questa fase avviene l’individuazione dei
luoghi/siti idonei per lo svolgimento dell’evento;

Pianificazione strategica – definizione della
governance organizzativa e delle principali
politiche e processi richiesti.;

Pianificazione dettagliata: progettazione
dettagliata e layout della sede, approvvigionamento
di beni e servizi e mappatura dei requisiti funzionali
in modo che tutti siano consapevoli delle proprie
responsabilità e dei propri compiti.
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   Fase 2

   Fase 3

Realizzazione dell'evento – gestione di tutte le
attività sportive e culturali in corso e di tutti i servizi
di supporto come trasporto, ristorazione, gestione
dei rifiuti, comunicazione al pubblico, illuminazione
ecc.

La realizzazione dell’evento comprende due fasi principali:

Allestimento – lavori pre-evento: installazione di tutte le
infrastrutture temporanee, servizi e attrezzature e
sistemazione del sito e delle vie di accesso, parcheggi,
ecc.

Rimozione post-evento – rimozione post-
evento di tutte le infrastrutture, servizi e
attrezzature temporanee, bonifica del sito e, ove
necessario, ripristino del sito. Le attività
successive all'evento possono comportare una
serie di misure per garantire che l'evento porti
benefici alla biodiversità, questi possono
includere miglioramenti degli habitat della fauna
selvatica, lavori di monitoraggio e gestione della
conservazione in corso e una maggiore
consapevolezza della conservazione della
biodiversità. Questa fase potrebbe
comprendere anche interventi di riparazione di
eventuali danni ambientali causati dall'evento.
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Tutte le fasi sono correlate, la realizzazione di un evento di successo dipende da una

pianificazione efficace e tempestiva e ciò include l'attenzione alla biodiversità. La fase

post-evento è quella in cui si verificheranno gli impatti sulla biodiversità, positivi e

negativi, che saranno fortemente influenzati dalle politiche, dai piani e dai processi

stabiliti già in fase di pianificazione dell’evento.

La chiave per ottenere risultati positivi per la biodiversità, risiede nelle indicazioni

iniziali offerte dalla mappatura del territorio attuata dalle aree protette e dalla fase di

pianificazione. Appare dunque evidente che quanto prima si interviene, tanto minori

saranno i rischi e gli impatti che si verificheranno durante l'evento e maggiori i benefici

che si potranno ottenere dopo la conclusione dello stesso.
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La scelta del s�to è fondamentale per rendere p�ù sosten�b�le l’evento sport�vo. Per ott�m�zzare
l'�mpatto amb�entale occorre scegl�ere un luogo g�à dest�nato agl� event� sport�v� e/o pre-allest�to
dall’area protetta �n cu� s� svolge l’evento sport�vo. Il luogo dell’evento deve essere fac�lmente
access�b�le e gest�to �n modo responsab�le, tutto l’allest�mento dell’area deve pr�v�leg�are soluz�on�
eco-sosten�b�l�. 

Gl� �mpatt� sulla b�od�vers�tà 
Ev�tare e m�n�m�zzare gl� �mpatt� sulla b�od�vers�tà è prefer�b�le al r�pr�st�no o alla compensaz�one d�
eventual� dann� causat�, non solo per �l bene degl� ecos�stem� e spec�e, ma anche perché � cost� per
affrontare gl� �mpatt� negat�v� possono essere s�gn�f�cat�v�. Quando gl� hab�tat sono dannegg�at�,
l'�mpatto sulla b�od�vers�tà è sol�tamente �mmed�ato, mentre �l loro r�pr�st�no è un'�mpresa a lungo
term�ne, senza certezza d� successo. Per questo mot�vo, dovrebbe essere prestata part�colare
attenz�one per ev�tare e m�n�m�zzare gl� �mpatt� su aree s�gn�f�cat�ve per la b�od�vers�tà. Gl� event�
sport�v� all’�nterno d� aree d� grande valenza amb�entale, dovrebbero svolgers� all’�nterno d� aree e
percors� g�à �dent�f�cat�, �n zone poco vulnerab�l� dal punto d� v�sta amb�entale. Per tal� aree occorre
prevedere che s�ano fac�lmente ragg�ung�b�l� da� mezz� pubbl�c�, essere dotate d� parchegg�,
prevedere serv�z� e modal�tà d� approvv�g�onamento a basso �mpatto amb�entale e l’allest�mento
dell’area deve essere real�zzata con mater�ale r�c�clab�le e r�ut�l�zzab�le.

Ob�ett�v� d� b�od�vers�tà:
Ev�tare d� contr�bu�re �nd�rettamente alla perd�ta d� b�od�vers�tà real�zzando gl� event� �n aree
dest�nate agl� event� sport�v�
Scegl�ere luogh� fac�lmente ragg�ung�b�l� con mezz� pubbl�c�
Selez�onare aree che hanno allogg� nelle v�c�nanze, fac�lmente ragg�ung�b�l� da� mezz� pubbl�c�
e/o prevedere navette a basse em�ss�on�
Pr�v�leg�are � luogh� access�b�l� tram�te percors� pedonal� o c�clab�l� e �ncent�vare l'ut�l�zzo del
trasporto non motor�zzato
Scegl�ere luogh� che pr�v�leg�no l'uso d� ben� e serv�z� local� durante l'evento
Ev�tare dann� ad aree �mportant� per la b�od�vers�tà durante l'�nd�v�duaz�one, l'�nstallaz�one e la
r�moz�one d� cav� e cablagg�, r�ducendo al m�n�mo l'�mpatto sugl� an�mal� selvat�c� e su� loro
mov�ment�
R�durre l’�nqu�namento sonoro e v�s�vo (altoparlant�, eccess�va �llum�naz�one, etc.)  
Ev�tare e r�durre al m�n�mo la perd�ta d�retta d� b�od�vers�tà �n loco dovuta alle att�v�tà d�
allest�mento dell’area.

1. ALLESTIMENTO DELL’AREA DELL’EVENTO

14. QUESTIONARIO SULLA SOSTENIBILITA’ 

NOME DELL’EVENTO & LUOGO DELL’EVENTO

TIPO DI  EVENTO DATA (DATA DI INIZIO - FINE  DELL’EVENTO) (GG/MM/AAAA)

GENERALITA’
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1.1 L’evento s� svolge �n un’area dest�nata dall’area protetta ad event� sport�v�?

1.2
Gl� stand, gl� allest�ment� sono stat� progettat� �n man�era eco-sosten�b�le
(mater�al� natural�, r�ut�l�zzab�le, r�c�clab�le, ecc.)?

1.3
La segnalet�ca ut�l�zzata per l’evento è d� mater�ale r�c�clab�le e/o
r�ut�l�zzab�le?

1.4 Occorre real�zzare o allest�re spaz� o cuc�ne per serv�z� d� cater�ng?

1.5
I serv�z� �g�en�c� sono collegat� ad una rete fognar�a o ad altro s�stema d�
scar�co?

1.6 E’ stato ott�m�zzato l’ut�l�zzo de� generator�? 

1.7
Sono state favor�te le soc�età d� nolegg�o attrezzature/space planner
�mpegnat� �n un approcc�o responsab�le?

1.8 E’ stato adottato un approcc�o responsab�le per la gest�one dell’acqua?

1.9 E’ stato adottato un approcc�o responsab�le per la gest�one dell’energ�a?

1.10 E’ stato adottato un approcc�o responsab�le per la gest�one de� r�f�ut�?

1.11
La magg�or parte de� mater�al� forn�t� per allest�re l’area dell’evento è d�
proven�enza  locale (meno d� 100 km)?

1.12
E’ stata pred�sposta la raccolta d�fferenz�ata per � r�f�ut� e gl� oggett� non
r�ut�l�zzab�l� �mp�egat� per l’allest�mento dell’area?

1.13
Sono state adottate delle m�sure per compensare gl� �mpatt� negat�v�
dell’evento?

1.14 E’ stato prev�sto �l r�pr�st�no de� luogh� al term�ne dell'evento?

IN BREVE
Ut�l�zzare s�t� e percors� mappat� per gl� event� sport�v�, usufruendo d� �nfrastrutture (area d�
partenza/arr�vo, tr�bune, parchegg�, ecc.) g�à es�stent� 
Copr�re �l fabb�sogno energet�co con energ�e r�nnovab�l�
Prestare attenz�one all'eff�c�enza energet�ca e al consumo d� acqua
Ut�l�zzare generator� d�esel dotat� d� f�ltro ant�part�colato
Forn�re un numero suff�c�ente d� serv�z� �g�en�c�, ass�curars� che � serv�z� �g�en�c� s�ano pul�t�
durante l'evento e forn�t� del necessar�o (sapone, carta �g�en�ca, etc.) e prevedere la
raccolta delle acque reflue attraverso �l s�stema fognar�o e/o con autoc�sterne, come
prev�sto dalla legge
Osp�tare � partec�pant� e � v�s�tator� �n allogg� nelle �mmed�ate v�c�nanze del luogo
dell'evento e/o organ�zzare un serv�z�o d� trasporto a basse em�ss�on�
Compensare le em�ss�on� d� carbon�o dell'evento 
Garant�re �l r�pr�st�no del s�to dopo l'evento

Sİ NO
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Qualunque s�a la sua forma (caffè d� benvenuto, pranz�, cene, cockta�l, ecc.), �l cater�ng per event�

sport�v� genera �mpatt� sull'amb�ente. Preservare l'amb�ente durante la fase d� cater�ng

dell’evento s�gn�f�ca gest�re bene le quant�tà per ev�tare ogn� r�sch�o d� spreco ma, soprattutto,

pr�v�leg�are prodott� d� stag�one, local�, proven�ent� da metod� d� produz�one sosten�b�l�, ma anche

ott�m�zzare la scelta delle attrezzature. L'organ�zzaz�one e la gest�one della somm�n�straz�one d�

al�ment� ha una grande �nfluenza nel r�durre gl� �mpatt� amb�ental� generat�.

Gl� �mpatt� sulla b�od�vers�tà della forn�tura d� c�b� e bevande durante un evento sono s�m�l� a

quell� d� altr� forn�tor� d� serv�z� che �ntroducono �nfrastrutture temporanee (el�m�naz�one della

vegetaz�one, compattaz�one del suolo, produz�one de� r�f�ut� e generaz�one d� gas serra). Meno

tang�b�l�, ma altrettanto �mportant� da affrontare, è la scelta degl� �ngred�ent� e le or�g�n� d�

al�ment� e bevande che possono perven�re da forn�tor� che ut�l�zzano prat�che non sosten�b�l�.

Forn�re c�bo e bevande ad un evento sport�vo può generare la produz�one d� r�f�ut� a causa de�

r�f�ut� abbandonat� da� consumator� e da� r�storator� che smalt�scono r�f�ut� al�mentar� e

�mballagg�. La catena d� approvv�g�onamento d� tutt� gl� al�ment� e le bevande, a part�re da� loro

�ngred�ent�, è spesso assoc�ata alla perd�ta d� b�od�vers�tà dovuta al camb�amento dell'uso del

suolo provocato per la sua produz�one (la deforestaz�one per l'agr�coltura, l’eccess�vo

sfruttamento delle r�sorse natural�, la pesca eccess�va, etc.). Occorre r�cordare che Il nostro

s�stema al�mentare provoca l’80% d� est�nz�one d� spec�e e hab�tat a l�vello globale.

Ob�ett�v� d� b�od�vers�tà:

Ev�tare d� contr�bu�re �nd�rettamente alla perd�ta d� b�od�vers�tà attraverso la catena d�

forn�tura de� prodott�, scegl�endo quell� d� or�g�ne locale e/o cert�f�cat�

D�ffondere una cultura al�mentare consapevole e combattere lo spreco al�mentare

Scegl�ere prodott� non proven�ente da agr�coltura non controllata e da allevament� �ntens�v�

Favor�re �l consumo d� al�ment� a base vegetale

2.1
Gl� al�ment� consumat� sono d� or�g�ne locale (prodott� entro un ragg�o d� 100
km)?

2.2 Vengono offert� past� vegetar�an� a� partec�pant�?

2.3 Sono d�str�bu�t� c�b� �mballat� s�ngolarmente?

2.4 I prodott� d� or�g�ne an�male recano un'et�chetta amb�entale raccomandata?

2.5 La frutta e la verdura sono prodott� d� stag�one?

2.6 Vengono ut�l�zzat� c�b� proven�ent� da agr�coltura b�olog�ca?

2.7
V�ene favor�ta la vend�ta anche d� prodott� proven�ent� dal commerc�o
Equo&Sol�dale?

Sİ NO

2. ALIMENTI

36



2.8
Gl� al�ment� non deper�b�l� e non consumat�, vengono r�t�rat� da� forn�tor� o
donat� a assoc�az�on�, banco al�mentare, ecc.?

2.9
Vengono serv�t� c�bo e p�etanze �n base al numero d� persone effett�vamente
present�?

2.10
E’ prev�sta una modal�tà per contare �l numero d� past� da serv�re per ev�tare
sprech� (s�stema d� reg�straz�one, ecc.)?

2.11
E’ prev�sta una campagna d� �nformaz�one r�volta a� forn�tor� della
r�storaz�one per la lotta allo spreco al�mentare?

2.12 Le bevande vengono d�str�bu�te prelevandole da grand� d�str�butor�?

2.13
Sono stat� mess� a d�spos�z�one de� partec�pant� apparecch� per la
d�str�buz�one d� acqua d� rete dove poter r�emp�re le propr�e borracce?

Sİ NO

IN BREVE

D�str�bu�re frutta e verdura d� stag�one

Ev�tare � prodott� �mportat� per v�a aerea o da lunghe d�stanze

Offr�re prodott� anche del commerc�o equo e sol�dale 

Ut�l�zzare prodott� d� proven�enza locale e dare la preferenza alle az�ende local�

Offr�re almeno un menu vegetar�ano

Ut�l�zzare prodott� proven�ent� da agr�coltura b�olog�ca e da az�ende attente al benessere

an�male

Recuperare bevande e c�bo �n eccesso 

Prefer�re c�b� e bevande con poco �mballagg�o

Co�nvolgere e sens�b�l�zzare sul tema � forn�tor�, � partec�pant� e gl� stakeholder
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I r�f�ut� sol�d� vengono generat� durante tutte le fas� d� un evento sport�vo. In genere s�

tratta d� r�f�ut� al�mentar�, �mballagg�, attrezzature sport�ve d�smesse, r�f�ut� prodott� da�

partec�pant� e spettator�. I r�f�ut� l�qu�d� comprendono acque reflue, carburant� e ol�,

refr�gerant�, vern�c� e altr� l�qu�d� toss�c� o per�colos� ut�l�zzat� per l’evento, dannos� per la

salute umana e per l'amb�ente. 

Gl� �mpatt� sulla b�od�vers�tà

È probab�le che � r�f�ut� sol�d� generat� durante un evento sport�vo, se non smalt�t�

correttamente, possono �nqu�nare le falde acqu�fere, le acque superf�c�al� e �l suolo,

dannegg�ando l'hab�tat della flora e della fauna selvat�ca. I r�f�ut� sol�d� d� grand�

d�mens�on�, come attrezzature e �mballagg� abbandonat�, possono ucc�dere o fer�re gl�

an�mal� selvat�c� che possono r�manere �mp�gl�at� o �ntrappolat�. I r�f�ut� sol�d� p�ù p�ccol�

(ad esemp�o la plast�ca che s� degrada �n m�cro-part�celle) potrebbero essere mang�at�

dagl� an�mal� selvat�c� e passare, attraverso la catena al�mentare, all’Uomo con grav�

conseguenze per gl� esser� v�vent�.

Lo scenar�o �deale sarebbe quello d� ev�tare del tutto lo smalt�mento de� r�f�ut� sol�d�

r�ut�l�zzando o r�c�clando � mater�al� e compostando la mater�a organ�ca. Nessun r�f�uto

dovrebbe essere gettato nell'amb�ente naturale e lo smalt�mento de� r�f�ut� �n d�scar�ca o

med�ante �ncener�mento dovrebbe essere ev�tato ove poss�b�le. Tutt� � r�f�ut� devono

essere gest�t� r�gorosamente con conten�tor� ch�aramente contrassegnat� per

consent�rne la raccolta d�fferenz�ata.

I r�f�ut� l�qu�d� come acque gr�g�e, l�quam�, carburant� e ol� e altr� l�qu�d� toss�c� o per�colos�

smalt�t� nell'amb�ente naturale possono �nqu�nare gl� ecos�stem� terrestr� e acquat�c� e la

fauna selvat�ca ad ess� assoc�ata. Tutt� � r�f�ut� l�qu�d� devono essere contenut�, gest�t�,

trattat� e smalt�t� �n modo da preven�re dann� all'ecos�stema. Dovrebbero essere messe �n

atto procedure per r�spondere e r�pul�re �mmed�atamente le fuor�usc�te acc�dental�. 

Ob�ett�v� d� b�od�vers�tà

Ev�tare l’abbandono de� r�f�ut� per ev�tare d� arrecare dann� alla flora e alla fauna

R�durre la produz�one d� r�f�ut�, attuando tutte le m�sure necessar�e per �l loro

recupero e r�c�clagg�o

Ev�tare dann�, s�a d�rett� che �nd�rett�, agl� ecos�stem� e alla fauna selvat�ca der�vant�

dalla gest�one e dallo smalt�mento de� r�f�ut� sol�d� e l�qu�d�

• Organ�zzare la raccolta d�fferenz�ata de� r�f�ut� per preven�re �l deter�oramento de�

s�stem� ecos�stem�c� a segu�to dell’errato smalt�mento de� r�f�ut�

R�durre gl� �mballagg� e mater�al� uso e getta

R�durre l’ut�l�zzo della plast�ca 

3. RIFIUTI
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3.1 Vengono ut�l�zzate stov�gl�e �n vetro e/O porcellana?

3.2
Nella d�str�buz�one de� c�b� e bevande vengono ev�tat� prodott� usa e getta come
stov�gl�e, latt�ne d� allum�n�o, bott�gl�e d� vetro, tetra pack, ecc.?

3.3 Le stov�gl�e usa e getta, se ut�l�zzate, sono �n mater�ale compostab�le cert�f�cato?

3.4 V�ene ev�tata la d�str�buz�one d� prodott� �mballat� s�ngolarmente?

3.5
Vengono ut�l�zzat� s�stem� per la consegna d� c�bo con tovagl�olo o con sacchetto
d� carta?

3.6 E’ prev�sto un s�stema d� raccolta d�fferenz�ata?

3.7 Sono prev�st� punt� per la raccolta d�fferenz�ata presso le aree d� r�storaz�one?

3.8
E’ prev�sto un s�stema d� raccolta d�fferenz�ata �n tutt� � punt� �mportant�
dell’evento?

3.9
E’ stato �nd�v�duato un operatore o un team responsab�le del corretto
funz�onamento de� punt� d� raccolta?

3.10 Il personale è �nformato e formato per gest�re �l corretto confer�mento de� r�f�ut�?

3.11
V�ene concordato con � forn�tor� l’astens�one dalla d�str�buz�one d� prodott� usa e
getta?

3.12
Gl� eventual� prem� e gadget sono �n mater�ale r�c�clato, natural�, e/o b�olog�c�
garant�t� da cert�f�caz�on� amb�ental� d� prodotto

Sİ NO

IN BREVE
Serv�re bevande �n tazze r�ut�l�zzab�l� con un depos�to, laddove le norme d� s�curezza lo
consentono, ut�l�zzare tazze �n vetro o porcellana
Consegnare le p�etanze �n stov�gl�e r�ut�l�zzab�l� d�etro depos�to, laddove le norme d�
s�curezza lo consentono, ut�l�zzare le trad�z�onal� stov�gl�e �n porcellana
Ev�tare prodott� usa e getta come stov�gl�e usa e getta (compostab�l�), latt�ne d� allum�n�o,
bott�gl�e d� vetro usa e getta, tetra pack, decoraz�on�, ecc.
Asteners� dall'ut�l�zzare stand gastronom�c� senza post� a sedere
Ut�l�zzare �mballagg� d� carta, l�m�tandone l’uso, valutando la poss�b�l�tà d� d�str�bu�re c�bo
con un tovagl�olo o �n un sacchetto d� carta
Erogare le bevande da grand� conten�tor� o ut�l�zzare m�scele concentrate
R�durre al m�n�mo la d�str�buz�one d� stampat�, �n accordo con gl� sponsor, ev�tare la
d�str�buz�one su larga scala d� camp�on� e volant�n� gratu�t�
Pos�z�onare un numero suff�c�ente d� conten�tor� per la raccolta d�fferenz�ata,
ass�curandos� che � cest�n� de� r�f�ut� vengono svuotat� regolarmente e facendo �n modo
che durante l'evento �l personale delle pul�z�e s�a presente
Collocare le aree per la raccolta d�fferenz�ata de� r�f�ut� �n pos�z�one ravv�c�nata al f�ne d�
favor�rne �l confer�mento
La raccolta d�fferenz�ata de� r�f�ut� nelle aree pubbl�che funz�ona solo �n m�sura l�m�tata, è
opportuno raccogl�erl� �n man�era d�fferenz�ata nelle zone d� produz�one (zone d� r�storo,
aree d� sosta, etc.)
Co�nvolgere e sens�b�l�zzare sul tema � forn�tor�, � partec�pant� e gl� stakeholder
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ONE

Gl� altoparlant� e � s�stem� aud�o estern� possono generare un rumore cons�derevole

durante un evento sport�vo, provocando �mpatto sonoro sull’amb�ente.

Inoltre, molt� an�mal� usano �l suono per muovers�, trovare c�bo, att�rare � compagn� ed

ev�tare � predator�. L’�nqu�namento acust�co rende loro d�ff�c�le portare a term�ne quest�

comp�t�, con un grande �mpatto sulla loro capac�tà d� sopravv�venza. 

Anche l’uso d� una eccess�va �llum�naz�one de� luogh� �nteressat� dall’evento possono

provocare grav� �mpatt� sugl� an�mal�, occorre ut�l�zzare, soprattutto d� notte, uno spettro

che non d�sturb� la fauna notturna (ev�tare la lunghezza d'onda corta "blu" per r�durre al

m�n�mo gl� �mpatt� su p�p�strell� e �nsett�). 

Gl� �mpatt� sulla b�od�vers�tà 

Un notevole aumento del rumore al d� sopra de� l�vell� d� fondo, così come rumor�

�mprovv�s� e �mpreved�b�l�, possono d�sturbare la fauna selvat�ca e cost�tu�re un problema

�n part�colare �n determ�nat� per�od� dell'anno, come le stag�on� della r�produz�one o della

n�d�f�caz�one.

Da ev�tare �n man�era assoluta sono gl� spettacol� p�rotecn�c� che possono d�sturbare

gravemente gl� an�mal� selvat�c�, possono creare pan�co, fuga, stress e d�sor�entamento

negl� uccell� n�d�f�cant�, con conseguente coll�s�one con le �nfrastrutture, abbandono del

n�do e mancata r�produz�one.

Inoltre, occorre fare attenz�one alle r�prese degl� event� sport�v�, da ev�tare è l’uso de�

dron� che con �l loro rumore possono provocare un �mpatto negat�vo su l'hab�tat della

fauna selvat�ca.

Ob�ett�v� d� b�od�vers�tà

• Ev�tare dann� ad aree �mportant� per la conservaz�one e agl� hab�tat della fauna

selvat�ca sens�b�le al rumore, durante l'�nd�v�duaz�one, l'�nstallaz�one e la r�moz�one delle

attrezzature

• R�durre al m�n�mo �l d�sturbo agl� an�mal� selvat�c� sens�b�l� al rumore nell'ut�l�zzo d�

s�stem� aud�o

Ev�tare dove poss�b�le l’uso d� dron�

Ev�tare dann� ad aree �mportant� per la b�od�vers�tà e agl� hab�tat d� an�mal� selvat�c�

provocat� da una eccess�va e �mpropr�a �llum�naz�one

R�durre al m�n�mo l’uso d� s�stem� d� �llum�naz�one soprattutto notturna che possono

arrecare d�sturbo alla fauna selvat�ca

4. RUMORE E ILLUMINAZIONE
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4.1 E’ prev�sto l’ut�l�zzo d� altoparlant� all’aperto?

4.2 E’ prev�sto l’ut�l�zzo d� dron� per la r�presa dell’evento?

4.3 V�ene ut�l�zzata mus�ca per accompagnare l’evento?

4.4 E’ prev�sta la pred�spos�z�one d� cav� e cablagg� lungo �l percorso dell’evento?

4.5 Per �l pos�z�onamento delle luc� è stata fatta un’attenta anal�s� de� s�t� sens�b�l�?

4.6 E’ prev�sto l’ut�l�zzo d� un t�mer per l’ut�l�zzo d� eventual� punt� luce?

Sİ NO

IN BREVE

L�m�tare l’ut�l�zzo degl� altoparlant� negl� spaz� apert�, ass�curandos� che c�ò avvenga �n

determ�nat� luogh� e orar� 

Ev�tare d� ut�l�zzare mus�ca d� �ntratten�mento

Durante l'allest�mento e lo smontagg�o, ass�curars� che c�ò non avvenga tra le 22:00 e le

7:00, �n modo da proteggere � res�dent� dal rumore

R�durre al m�n�mo l'�mpatto sugl� an�mal� selvat�c� e su� loro mov�ment� graz�e all'attenta

d�spos�z�one de� cav� e de� cablagg�

R�durre al m�n�mo l’ut�l�zzo d� luce art�f�c�ale

Ut�l�zzare t�mer per �l controllo dell’�llum�naz�one

Co�nvolgere e sens�b�l�zzare sul tema � forn�tor�, � partec�pant� e gl� stakeholder
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Durante un evento, �l mov�mento d� persone e merc� è la fonte p�ù �mportante d�

em�ss�on� d� gas serra. 

Un evento sport�vo, s�a d� grand� che d� p�ccole d�mens�on�, prevede sol�tamente la

mob�l�tà d� una grande quant�tà d� persone che ut�l�zzano d�fferent� mezz� d� trasporto.

Per r�durre al mass�mo l’�mpatto d� carbon�o sull’amb�ente durante un evento sport�vo,

g�ocano un ruolo centrale l'ub�caz�one delle man�festaz�on�, la frequenza degl� event� e la

buona access�b�l�tà con mezz� d� trasporto sosten�b�l�.

Scelte consapevol� d� l�m�tare gl� spostament�, nella progettaz�one e organ�zzaz�one d� un

evento, possono contr�bu�re a r�durne gl� �mpatt�.

Gl� �mpatt� sulla b�od�vers�tà causat� dalla mob�l�tà 

Il t�po d� trasporto, così come �l volume e la c�rcolaz�one de� ve�col�, possono �nflu�re sulla

b�od�vers�tà. D�vers� mod� d� trasporto hanno �mpl�caz�on� d�verse �n term�n� d� dann�

all'ecos�stema, consumo d� carburante ed energ�a, em�ss�on�, �nqu�namento e rumore. Gl�

effett� del traff�co ve�colare possono �ncludere �mpatt� d�rett� (ad es. �mpatt� su an�mal�

che provocano les�on� o morte), �mpatt� �nd�rett� local�zzat� (ad es. d�sturb� del rumore,

v�s�v�) e �mpatt� �nd�rett� p�ù amp� come l'�nqu�namento atmosfer�co che contr�bu�scono

al camb�amento cl�mat�co, con �mportant� �mpl�caz�on� per la b�od�vers�tà.

Ob�ett�v� d� b�od�vers�tà

Organ�zzare l’evento sport�vo �n una zona fac�lmente ragg�ung�b�le con � mezz�

pubbl�c�, prefer�b�lmente treno e/o autobus

Organ�zzare navette collett�ve a basse em�ss�on� per �l trasporto de� partec�pant� 

Incoragg�are � partec�pant� a ut�l�zzare mezz� d� trasporto alternat�v� per r�durre le

em�ss�on� d� carbon�o e l'�nqu�namento atmosfer�co come la b�c�cletta, �l carshar�ng,

mezz� a basse em�ss�on� d� carbon�o

Promuovere l’eco-mob�l�tà anche tra gl� spettator� dell’evento sport�vo

Ev�tare d� organ�zzare p�ù event� nella stessa area, per ev�tare sovraffollamento,

�ntasamento del traff�co e un relat�vo magg�ore �mpatto amb�entale

Incoragg�are � partec�pant� a ut�l�zzare mezz� d� trasport� r�spettos� dell’amb�ente

offrendo, ad esmp�o, una prem�al�tà (sconto sul b�gl�etto dell’evento per ch� ut�l�zza

mezz� d� trasporto pubbl�co o a basse em�ss�on�);

Controllare la qual�tà dell’ar�a ut�l�zzando strument� tecnolog�c� avanzat� che ne

mon�tor�no la qual�tà, qual� “app” ded�cate, comun�cando � r�sultat� agl� stakeholder

5. MOBILITA’
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5.1
Nella scelta del s�to, s� è tenuto conto della v�c�nanza della rete de� mezz�
pubbl�c�? (autobus, navette e staz�on�, etc.)

5.2
E’ stata fatta adeguata pubbl�c�tà per l'ut�l�zzo de� mezz� pubbl�c� per ragg�ungere
la sede dell'evento?

5.3 C� sono parchegg� ded�cat� all’evento?

5.4 Ne� parchegg� sono d�spon�b�l� staz�on� d� r�car�ca per mezz� elettr�c�?

5.5 Il luogo è fac�lmente ragg�ung�b�le �n b�c�cletta?

5.6 Sono present� parchegg� per le b�c�clette?

5.7 E’ �ncent�vato l'uso del treno per ragg�ungere l’evento?

5.8
Gl� automezz� per l'organ�zzaz�one e la log�st�ca, sono stat� scelt� con un cr�ter�o d�
basse em�ss�on� d� gas serra?

5.9 Sono d�spon�b�l� navette per ragg�ungere � var� allogg� e/o luogh� dell’evento?

5.10
È prev�sta una segnalet�ca per arr�vare dalla staz�one e/o dall'aeroporto al luogo
dell’evento?

5.11
E’ stata real�zzata un'�ndag�ne relat�va alle modal�tà d� trasporto ut�l�zzate da�
partec�pant� all’evento (proven�enza de� partec�pant�, de� v�s�tator�, mezzo d�
trasporto ut�l�zzato, ecc.)?

5.12
Verrà esegu�ta una valutaz�one amb�entale della "Mob�l�tà" dell’evento, al f�ne d�
apportare m�gl�orament� per � futur� event�?

Sİ NO

IN BREVE
Organ�zzare l’evento sport�vo �n una zona fac�lmente ragg�ung�b�le con � mezz� pubbl�c� o,
�n alternat�va, organ�zzare un serv�z�o navetta collett�vo
Abb�nare gl� orar� dell'evento a quell� de� mezz� pubbl�c�, �nformando le az�ende d�
trasporto pubbl�co dell’evento e sul numero prev�sto d� partec�pant� e v�s�tator�
Informare � partec�pant� �n modo esaur�ente su� percors�, sulle fermate, sugl� orar� - ne�
document� d� gara, sul tuo s�to web e �n loco
Offr�re un b�gl�etto comb�nato (b�gl�etto d'�ngresso/�n�z�o e b�gl�etto per � trasport�
pubbl�c�)
Incoragg�are �l traff�co non motor�zzato e forn�re parchegg� ch�aramente contrassegnat�
per b�c�clette e segnando ch�aramente � percors� per pedon� e c�cl�st�
Forn�re a� partec�pant�, agl� sponsor e a� forn�tor� �nformaz�on� sul l�m�te mass�mo d�
automezz� consent�t� per partec�pare all’evento sport�vo
Def�n�re le tar�ffe del parchegg�o �n rapporto al numero d� persone che occupano �l
ve�colo
Per �l trasporto mater�ale e passegger�, pr�v�leg�are � ve�col� a basso consumo e a basse
em�ss�on�
Ass�curars� che � percors� d� trasporto per �l mater�ale nolegg�ato o acqu�stato s�ano � p�ù
brev� poss�b�l�
Co�nvolgere e sens�b�l�zzare sul tema � forn�tor�, � partec�pant� e gl� stakeholder
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Nella scelta delle strutture r�cett�ve per l’evento sport�vo, occorre tenere conto d� d�vers�

fattor�, qual�: la v�c�nanza al luogo dell'evento, l’access�b�l�tà e l’�mpegno amb�entale. Molt�

sport�v� sono sempre p�ù sens�b�l� alle temat�che amb�ental� e al tema della sosten�b�l�tà

amb�entale. In tal senso le cert�f�caz�on� volontar�e d� gest�one amb�entale delle strutture

r�cett�ve assumono, oltre al valore et�co, sempre p�ù un’�mportanza promoz�onale e

commerc�ale. Le cert�f�caz�on� �nd�cano che le performance della struttura tur�st�ca �n

quest�one sono pos�t�ve sotto l’aspetto amb�entale, po�ché adottano strateg�e volte a

r�spettare l’amb�ente, �l terr�tor�o e � suo� ab�tant�. L’adoz�one d� cert�f�caz�on� amb�ental�

permette al v�agg�atore d� d�ven�re un v�agg�atore r�spettoso, consapevole e sosten�b�le.

Gl� �mpatt� sulla b�od�vers�tà 

Il settore dell’ed�l�z�a contr�bu�sce �n man�era determ�nante alla perd�ta della b�od�vers�tà.

L’appl�caz�one del modello c�rcolare al settore delle costruz�on�, una conseguente

r�duz�one del consumo d� suolo, e una progettaz�one ed�l�z�a attenta agl� aspett�

amb�ental� e gest�onal� del� ed�f�c�, possono contr�bu�re a r�durre gl� �mpatt�

sull’amb�ente.

Ob�ett�v� d� b�od�vers�tà

Le strutture r�cett�ve possono contr�bu�re alla d�fesa della b�od�vers�tà adottando una

ser�e d� m�sure, qual� ad esemp�o: �mp�ego d� mater�al� natural� e r�c�clab�l� per la

real�zzaz�one degl� ed�f�c�, ut�l�zzo d� font� d� energ�a r�nnovab�l� e adoz�one d�

accorg�ment� per �l r�sparm�o energet�co, r�duz�one della produz�one de� r�f�ut� e del

consumo d� acqua, ut�l�zzo d� prodott� e serv�z� sosten�b�l� (serv�z� d� nolegg�o b�c�,

promoz�one d� att�v�tà tur�st�che sosten�b�l�, ecc) , uso d� prodott� al�mentar� a Km 0 o

b�olog�c�, r�duz�one degl� sprech� al�mentar�, uso d� deters�v� e sapon� b�odegradab�l�,

recupero delle acque meteor�che. Inoltre, rendere le strutture access�b�l� per �

d�versamente ab�l�, sono solo alcune delle soluz�on� a d�spos�z�one delle strutture r�cett�ve

per contr�bu�re alla tutela della b�od�vers�tà. 

6. STRUTTURE RICETTIVE
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6.1
Le strutture r�cett�ve �nd�v�duate sono cert�f�cate da march� d� sosten�b�l�tà
amb�entale?

6.2
Sono state adottate m�sure per sens�b�l�zzare le strutture r�cett�ve ad
adottare process� d� tutela amb�entale?

6.3 Gl� allogg� selez�onat� sono d� fac�le accesso e v�c�n� all'evento?

6.4
Gl� allogg� adottano s�stem� per l�m�tare �l consumo d� acqua (l�m�tator� d�
flusso su docce e rub�nett�, wc, raccolta acqua p�ovana, etc.)?

6.5
Adottano s�stem� per �l r�sparm�o energet�co (t�mer d� �llum�naz�one,
termostato, ecc.)?

6.6
E’ stata pred�sposta una valutaz�one amb�entale per l’�nd�v�duaz�one e la
selez�one  delle strutture r�cett�ve?

Sİ NO

IN BREVE

Ind�v�duare strutture v�c�ne al luogo d� svolg�mento dell’evento sport�vo

Se poss�b�le, prefer�re strutture r�cett�ve cert�f�cate sulla sosten�b�l�tà amb�entale

e/o le strutture che d�mostrano �mpegno e sens�b�l�tà verso le temat�che

amb�ental�

Sens�b�l�zzare le strutture r�cett�ve sull’�mportanza della sosten�b�l�tà.
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Per d�ffondere �nformaz�on� e promuovere un evento sport�vo, spesso s� prevede d�

ut�l�zzare mater�ale cartaceo stampato: programma, man�fest�, segnalet�ca, volant�n� e

prodott� promoz�onal�. Gl� �mpatt� d� tale comun�caz�one sono legat� alla redaz�one e alla

stampa, ma anche all'abbandono del mater�ale al term�ne dell'evento. 

Per l�m�tare la log�ca del "tutta carta" ed ev�tare gl� �mpatt� legat� alla stampa, occorre

aff�dars� a d�tte eco-responsab�l�, pr�v�leg�are support� r�ut�l�zzab�l�. Un r�dotto ut�l�zzo d�

carta e cartone contr�bu�sce a r�durre gl� �mpatt� sulla b�od�vers�tà.

Gl� �mpatt� sulla b�od�vers�tà

Il c�clo d� produz�one della carta r�ch�ede elevate quant�tà d� acqua e d� energ�a.

I pr�nc�pal� �mpatt� der�vant� dalla sua produz�one, sono: consumo d� acqua, scar�co delle

acque reflue, consumo d� energ�a term�ca ed elettr�ca, em�ss�on� �n atmosfera,

produz�one d� r�f�ut�, rumore, odor�. Anche la deforestaz�one e �l d�sboscamento,

comportano �mpatt� negat�v� sulla b�od�vers�tà.

Nell’organ�zzaz�one dell’evento sport�vo è poss�b�le r�durre �l consumo d� carta

pubbl�c�zzando l’evento su p�attaforme telemat�che e favorendo l’�scr�z�one de�

partec�pant� onl�ne. Una corretta �nformaz�one r�volta agl� sponsor e a� forn�tor� d� serv�z�

e mater�al� permetterà d� r�durre la produz�one eccess�va d� mater�ale cartaceo

Ob�ett�v� d� b�od�vers�tà

• Preven�re �l deter�oramento de� s�stem� ecos�stem�c� a segu�to della produz�one e dello

smalt�mento d� mater�ale cartaceo prodotto per l’organ�zzaz�one e la promoz�one

dell’evento

• Ev�tare d� contr�bu�re �nd�rettamente alla perd�ta d� b�od�vers�tà r�ducendo �l consumo

d� carta e �l conseguente abbatt�mento degl� alber� per la sua produz�one

7. COMUNICAZIONE STAMPATA
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IN BREVE

L�m�tare l’uso della carta e laddove non è poss�b�le, prefer�re carta r�c�clata e

cert�f�cata

Ut�l�zzare format� p�ccol� e color� meno �mpattant�

Ind�v�duare d�tte d� stampa che ut�l�zzano mater�ale e process� cert�f�cat�

Per la real�zzaz�one d� eventual� prodott� promoz�onal� ut�l�zzare prodott� ecolog�c� e

ass�curars� che tutt� � prodott� ch�m�c� ut�l�zzat� s�ano b�odegradab�l� �n un breve lasso

d� tempo

P�an�f�care la d�str�buz�one del mater�ale pubbl�c�tar�o ev�tando una produz�one

eccess�va

Real�zzare str�sc�on� e telon� r�ut�l�zzab�l�.

7.1
E’ stata ott�m�zzata la quant�tà d� document� da stampare (b�gl�ett�, mappe,
programm�, ecc)?

7.2
La carta ut�l�zzata �n genere per l’evento è r�c�clata o cert�f�cata (PEFC, FSC,
ecolabel)?

7.3
E’ stata ott�m�zzata la d�str�buz�one de� document� cartace� (ev�tando l’uso d�
corr�ere espresso, agg�ornando le banche dat� de� "dest�natar�" per ev�tare
r�torn� d� posta, ecc.)?

7.4
I support� d� grande formato (telon� pubbl�c�tar�, str�sc�on�, etc.), sono senza
data e d� lunga durata e dunque r�ut�l�zzab�l�?

7.5
Per la segnalet�ca d� grande formato � support� sono eco-progettat� (scelta
de� mater�al�, �nch�ostro, formato, ecc.)?

7.6
Gl� art�col� promoz�onal� sono eco-progettat� (produz�one locale, regalo
�mmater�ale, etc.)?

7.7
Sono stat� d�str�bu�t� appos�t� cest�n� per la raccolta d� carta/cartone nel luogo
dove s� svolgerà l’evento?

7.8
E’ prev�sta una valutaz�one amb�entale della comun�caz�one stampata
ut�l�zzata al f�ne d� r�durne l’ut�l�zzo ne� pross�m� event�?

Sİ NO
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Negl� ult�m� ann� la tecnolog�a d�g�tale s� è r�velata uno strumento estremamente

�mportante pr�ma, durante e dopo un evento. Ma l'uso del d�g�tale non è pr�vo d� �mpatt�:

amb�ental�, soc�al� ed et�c�. C� sono d�verse aree d� az�one per r�durne l'�mpatto e per

rendere la comun�caz�one d�g�tale p�ù sosten�b�le, et�ca e �nclus�va.

Gl� �mpatt� sulla b�od�vers�tà

La r�voluz�one d�g�tale �mpatta d�vers� settor� legat� alla sosten�b�l�tà amb�entale. 

Esaur�mento delle r�sorse: la produz�one d� notebook, smartphone e tablet, compresa

l’acqu�s�z�one d� mater�e pr�me, comporta l’85% dell’esaur�mento d� mater�al� grezz�

Consumo d� acqua: �l consumo d� acqua è causato s�a dall’estraz�one d� mater�e pr�me

che da� process� d� produz�one de� sem�conduttor�

R�lasc�o d� mater�al� per�colos� (come metall� pesant�, fum� toss�c�, mater�al� ac�d�): da�

process� d� estraz�one delle mater�e pr�me, nonché da process� non appropr�at� d�

r�c�clo e smalt�mento che causano �l r�lasc�o d� sostanze per�colose negl� hab�tat

natural�;

Consumo d� energ�a: Internet r�mane la pr�nc�pale fonte d� �nqu�namento, se fosse un

Paese, sarebbe �l sesto consumatore d� energ�a a l�vello mond�ale.

Il corretto ut�l�zzo della tecnolog�a d�g�tale per l’organ�zzaz�one dell’evento sport�vo può

contr�bu�re a d�m�nu�re gl� �mpatt�: la scelta de� motor� d� r�cerca, l’attenz�one alla

manutenz�one dell’attrezzatura hardware, la gest�one della comun�caz�one su� soc�al, la

corretta �nformaz�one r�volta all’�nterno dell’organ�zzaz�one e a� partec�pant� sull’ut�l�zzo

sosten�b�le della tecnolog�a d�g�tale, sono tutt� provved�ment� che contr�bu�scono a

rendere l’evento sport�vo p�ù sosten�b�le. 

Ob�ett�v� d� b�od�vers�tà

Preven�re �l deter�oramento de� s�stem� ecos�stem�c� a segu�to d� un eccess�vo ut�l�zzo

della tecnolog�a d�g�tale

Ev�tare d� contr�bu�re �nd�rettamente alla perd�ta d� b�od�vers�tà ev�tando l’acqu�sto

eccess�vo d� prodott� hardware e software, preferendo un ut�l�zzo prolungato nel

tempo degl� stess� o acqu�stando prodott� r�generat�.

8. COMUNICAZIONE DIGITALE
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IN BREVE

Allungare la v�ta dell’attrezzatura hardware e software ut�l�zzata

Ut�l�zzare �n man�era congrua e raz�onale l’ut�l�zzo de� soc�al e la messa �n rete d� v�deo

e presentaz�on�

Scegl�ere forn�tor� d� attrezzature cert�f�cat�

Ut�l�zzare motor� d� r�cerca attent� all’amb�ente

Inv�tare � partec�pant� a l�m�tare �l consumo d� dat� durante l’evento

Ott�m�zzare l’�nv�o d� document� elettron�c�

 Sens�b�l�zzare � partec�pant� sugl� �mpatt� provocat� dall’ut�l�zzo delle tecnolog�e

d�g�tal�.

8.1 Le attrezzature d�g�tal� vengono acqu�state d� seconda mano o r�parate
�n caso d� rotture (r�c�clagg�o, r�cond�z�onamento, ecc.)?

8.2 L’ attrezzatura hardware e software ad uso dell’assoc�az�one sport�va
v�ene ut�l�zzata �l p�ù a lungo poss�b�le?

8.3
Vengono ut�l�zzate nel modo p�ù raz�onale poss�b�le le az�on� d�
comun�caz�one d�g�tale (post su� soc�al network, d�str�buz�one d� v�deo,
ecc.)?

8.4 E’ prev�sto �l co�nvolg�mento dell’organ�zzaz�one sport�va sul tema del
d�g�tale responsab�le? 

8.5 Sono stat� �nd�v�duat� forn�tor� d� energ�a verde per le �nfrastrutture IT?

8.6 Vengono ut�l�zzat� motor� d� r�cerca con un �mpegno responsab�le (L�lo,
Ecos�a, ecc.)?

8.7 E’ stato l�m�tato �l numero d� p�attaforme su cu� s� �ntende pubbl�care
eventual� v�deo?

8.8
Gl� strument� d�g�tal� (s�to web, appl�caz�on�, ecc.), sono stat� eco-
progettat� (ott�m�zzaz�one d� �mmag�n� e v�deo, cod�c� meno compless�,
modal�tà scura, ecc.)?

8.9
I partec�pant� vengono �nv�tat� a l�m�tare �l consumo d� dat� durante
l'evento (tagl�are �l flusso v�deo, ecc.) e a connetters� alla rete cablata/w�f�
solo �n 3G/4G?

8.10
E’ stato ott�m�zzato l'�nv�o d� document� elettron�c� ev�tando d�
agg�ungere allegat�, r�ducendo �l peso de� f�le allegat� o sost�tuendo � f�le
allegat� con collegament� �pertestual�?

Sİ NO
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La sf�da d� un evento sport�vo è r�un�re, un�re e permettere a tutt� d� v�vere �ntensamente

moment� d� cond�v�s�one e scamb�o. È �ndubb�o che lo sport s�a un ve�colo d� �nclus�one,

aggregaz�one e partec�paz�one. Attraverso lo sport è poss�b�le ve�colare valor� et�c� e

moral� �nd�spensab�l� per favor�re una pac�f�ca e sol�dale coes�stenza. I 17 Goals

dell’Agenda 2030 per lo sv�luppo sosten�b�le fanno r�fer�mento ad un �ns�eme d�

quest�on� �mportant� per lo sv�luppo che prendono �n cons�deraz�one �n man�era

equ�l�brata le tre d�mens�on� dello sv�luppo sosten�b�le – econom�ca, soc�ale ed ecolog�ca

– e m�rano a porre f�ne alla povertà, a lottare contro l‘�neguagl�anza, ad affrontare �

camb�ament� cl�mat�c�, a costru�re soc�età pac�f�che che r�spett�no � d�r�tt� uman�.

Lo sport, a presc�ndere dall’età, dalla rel�g�one o dall’or�g�ne soc�ale, ha una grande

valenza aggregat�va e promuove �l benessere f�s�co e soc�ale. Organ�zzare event�

collateral� s�ano ess� sport�v� o cultural� �n grado d� co�nvolgere bamb�n�, g�ovan�,

d�versamente ab�l�, anz�an�, etc., consent�re a un vasto pubbl�co d� partec�pare

att�vamente all’evento, a�uta a rendere consapevole c�ascuno sulle propr�e responsab�l�tà

soc�al� ed amb�ental�. 

9.1 V�ene promossa la par�tà d� genere nel team dell'organ�zzaz�one
dell'evento?

9.2 Durante la fase d� reg�straz�one all’evento v�ene ch�esto a� partec�pant�
se suss�stono part�colar� es�genze d� access�b�l�tà?

9.3 Sono state pres� provved�ment� e adottate m�sure per fac�l�tare l'arr�vo
d� persone con d�sab�l�tà?

9.4
V�ene sostenuta e promossa l’�ntegraz�one d� persone con d�ff�coltà
all'�nterno del team dell’organ�zzaz�one (persone senza lavoro,
persone con d�sab�l�tà, ecc.)?

9.5 Il team è �nformato e sens�b�l�zzato sulla lotta alla d�scr�m�naz�one?

9.6 E’ prev�sto �l co�nvolg�mento d� part�colar� grupp� target (d�soccupat�,
pens�onat�, ecc.) per l’organ�zzaz�one e la real�zzaz�one dell’evento?

Sİ NO

9.ETICA E SOLIDARIETÀ
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Sİ NO

9.7 V�ene appl�cato un s�stema d� accesso/tar�ffa �n base al redd�to del
partec�pante?

9.8 L’evento è stato pensato per renderlo effett�vamente access�b�le
anche a� partec�pant� con mob�l�tà r�dotta?

9.9 Sono stat� �nd�v�duat� percors� o att�v�tà per favor�re la partec�paz�one
d� persone con d�sab�l�tà sensor�al� (v�sta, ud�to)?

9.10 E’ prev�sta all'�nterno dell’organ�zzaz�one una persona responsab�le
del benessere de� partec�pant�?

9.11 Verranno �nd�v�duat� marg�n� d� progresso e d� m�gl�oramento �n
questo settore per gl� event� futur�?

IN BREVE
Adottare le m�sure appropr�ate per creare una cultura dello sport et�ca e sol�dale

R�spettare le par� opportun�tà e lottare contro ogn� forma d� d�scr�m�naz�one

Favor�re sempre l’accesso alle persone con d�sab�l�tà

Impegnars� a non sostenere o tollerare d�scr�m�naz�on� nell'amb�to del lavoro

Condannare att� d� bull�smo, molest�e, abus� o altre forme d� �nt�m�daz�one

Nom�nare un responsab�le sulla s�curezza e sens�b�l�zzare sul concetto d� s�curezza

Nella pubbl�c�tà dell’evento sport�vo fare r�fer�mento alla lotta al dop�ng

Rendere consapevol� � partec�pant� de� per�col� der�vant� dall'uso d� droghe

Selez�onare � prodott� (omagg�, tessut�, art�col� d� merchand�s�ng, stampat�,

segnalet�ca, ecc.) secondo aspett� soc�al� ed ecolog�c�.
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L'�mplementaz�one d� un approcc�o responsab�le per gl� event� è �nseparab�le dalla

mob�l�taz�one d� tutte le part� �nteressate co�nvolte, partec�pant� e c�ttad�n� �nclus�.

Occorre �nformare e sens�b�l�zzare tutt� � protagon�st� dell’evento sport�vo ad adottare

comportament� p�ù responsab�l� verso l’amb�ente. La mob�l�taz�one d� tutt� è essenz�ale

per la sens�b�l�zzaz�one del s�ngolo e perché l’evento d�venga sosten�b�le.

Comun�care pubbl�camente sulla sosten�b�l�tà r�ch�ede sempre un'attenta p�an�f�caz�one.

È �mportante def�n�re la narrat�va che s� des�dera promuovere, � canal� da ut�l�zzare per

d�ffondere �l messagg�o che s� �ntende ve�colare. La sf�da è rendere � messagg�

accatt�vant� e pert�nent�. Se fatta bene, la comun�caz�one sulla b�od�vers�tà attraverso gl�

event� sport�v� può essere un modo eff�cace per aumentare la consapevolezza nel

pubbl�co sport�vo e creare benef�c� a lungo term�ne per �l terr�tor�o e le comun�tà local�.

E’ poss�b�le contr�bu�re alla conservaz�one della b�od�vers�tà anche attraverso

l’�nformaz�one e la sens�b�l�zzaz�one della popolaz�one:

Comun�care le m�sure adottate durante l'evento per m�t�gare gl� �mpatt� sulla

b�od�vers�tà, per dare un esemp�o d� buone prat�che e aumentare la consapevolezza

della b�od�vers�tà e della conservaz�one

Inv�tare le organ�zzaz�on� local� �mpegnate nella conservaz�one dell’amb�ente a

forn�re �nformaz�on� sulla b�od�vers�tà dell'area osp�tante, questo permette d�

ampl�f�care �l messagg�o sull’�mportanza della conservaz�one

Forn�re mater�ale �nformat�vo per gl� atlet�, gl� spettator� e �l grande pubbl�co sulla

b�od�vers�tà, per comun�care � requ�s�t� d� sosten�b�l�tà e le aspettat�ve su�

comportament� da adottare

Forn�re �nformaz�on� a� v�s�tator� ut�l�zzando segnalet�ca, poster, app e blog per

sp�egare la fauna e la flora presente �n loco, ev�denz�ando quals�as� spec�e d�

part�colare �nteresse

Forn�re �nformaz�on� sulla b�od�vers�tà presente nell'area per sostenere le �n�z�at�ve d�

"tur�smo sosten�b�le” nel terr�tor�o.

10. INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE
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Sİ NO

10.1 E’ stato formato un gruppo d� lavoro sulle sf�de della trans�z�one
ecolog�ca?

10.2
Sono prev�st� pannell� �nformat�v� (o stand, ecc.) per sp�egare le m�sure
messe �n atto e �ncoragg�arne l'uso (carpool�ng, offerta vegetar�ana,
c�bo a km 0, ecc.)?

10.3
Le argomentaz�on� amb�ental�ste ut�l�zzate per promuovere la
sosten�b�l�tà, sono ben argomentate al f�ne d� ev�tare �l
"greenwash�ng"?

10.4 E’ prev�sto �l pagamento delle compensaz�on� d� carbon�o per �mpatt�
che non possono essere ev�tat�?

10.5 Sono stat� �nser�t� cr�ter� amb�ental� ne� cap�tolat� de� partner e de�
forn�tor� present�?

10.6
Sono prev�st� �ncontr� pubbl�c� per �nformare � c�ttad�n� sulle m�sure
messe �n campo (navette del trasporto pubbl�co, raccolta d�fferenz�ata,
gest�one delle r�sorse �dr�che ed energet�che, ecc.)?

10.7
Sono prev�ste campagne d� sens�b�l�zzaz�one durante l'evento
(document� sull'al�mentaz�one sosten�b�le, adattamento a�
camb�ament� cl�mat�c�, quest�on� amb�ental�, ecc.)?

10.8 Sono prev�st� strument� per sens�b�l�zzare � s�ngol� partec�pant� sulla
sosten�b�l�tà  (carta d� �mpegno del partec�pante, qu�z, concorso, ecc.)?

10.9 Sono prev�st� event� sull'eco-c�ttad�nanza (g�och�, workshop, qu�z, ecc.)?

10.11
Durante l’evento, verranno organ�zzat� event� cultural� (f�lm, mostre,
ecc.) che �ncoragg�no le persone ad adottare comportament� p�ù
responsab�l�?

10.12 Verranno comun�cat� pubbl�camente � r�sultat� (anche amb�ental�)
dell’evento?

10.13 Sono stat� co�nvolte le organ�zzaz�on� local� per la tutela dell’amb�ente?

IN BREVE
P�an�f�care e real�zzare un P�ano d� comun�caz�one, r�volta a� partec�pant�, al pubbl�co

e alle popolaz�on� local� per sens�b�l�zzare sulle temat�che amb�ental�

Co�nvolgere le organ�zzaz�on� local� e la popolaz�one locale nell’organ�zzaz�one

dell’evento, rendendo partec�pe la collett�v�tà

D�ffondere �l messagg�o amb�entale sfruttando tutt� � canal� della comun�caz�one

Co�nvolgere e sens�b�l�zzare sulla sosten�b�l�tà anche attraverso l’organ�zzaz�one d�

event� cultural�.
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15. IL NUCLEO DEGLI ESPERTI EUROPEI

Il nucleo iniziale degli Esperti europei è costituito dai rappresentanti delle

organizzazioni partner di progetto che hanno redatto le Linee guida del progetto “Sos

Parks”. Il lavoro pluridisciplinare svolto nella redazione delle Linee guida è stato

sperimentato negli eventi sportivi organizzati nei tre Paesi partner, nell’ambito del

programma “Sport in natura” previsto nel progetto.

Il nucleo degli Esperti nella realizzazione degli eventi sportivi ha coinvolto istituzioni,

federazioni e associazioni sportive, enti locali, comunità locali e istituzioni scolastiche al

fine di verificare l’efficacia e l’applicabilità delle Linee guida. 

Il nucleo iniziale potrà ampliarsi coinvolgendo altre figure europee esperte con

competenze sulle tematiche ambientali, educative, sociali e sportive comprovate da

esperienze nell'organizzazione e gestione di eventi sportivi. Le Linee guida sono infatti

da considerarsi come uno strumento flessibile, aperto a suggerimenti, miglioramenti

e contributi futuri. Rendere capillare la presenza di esperti degli eventi sportivi

sostenibili nei diversi Paesi europei, permetterà di disseminare le buone prassi

suggerite dalla Linee guida e di coadiuvare i parchi e le aree protette, nonchè le

associazioni sportive a migliorare le proprie prestazioni in termini di sostenibilità. 

Al fine di supportare il lavoro degli esperti europei, sono state realizzate delle check-

list, riportate nell’allegato 2 e 3, che possono essere utilizzate dagli esperti per

supportare i parchi e le aree protette, nonché le associazioni sportive ad adottare

procedure per rendere gli eventi sportivi più sostenibili. Le check- list sono inoltre uno

strumento formidabile di auto-analisi a supporto dei parchi e delle associazioni

sportive.
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QUESTIONARIO ATLETI

Il questionario rivolto agli atleti è uno strumento molto utile e di facile utilizzo per le

associazioni sportive per sensibilizzare i propri atleti sulla sostenibilità.

La check-list può essere pubblicata sui canali social delle associazioni sportive e

somministrata a tutti i partecipanti agli eventi sportivi. Rispondendo al questionario gli

atleti vengono resi consapevoli delle proprie abitudini durante l’attività sportiva che, se

modificate o migliorate, possono contribuire in maniera determinante a rendere più

sostenibili gli eventi sportivi realizzati all’interno delle aree protette.

ALLEGATO 1
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Il seguente questionario può essere utilizzato come uno strumento di auto-analisi da

parte dei Parchi e delle aree protette per valutare il proprio impegno nel rendere gli

eventi sportivi più sostenibili o divenire uno strumento di indagine ad uso degli Esperti

europei che possono supportare gli enti parco per individuare e programmare azioni,

procedure, da mettere in atto per promuovere una maggiore sostenibilità degli

eventi.

ALLEGATO 2

QUESTIONARIO ASSOCIAZIONI SPORTIVE
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Il Parco ha adottato un protocollo/d�sc�pl�nare per lo svolg�mento degl� event� sport�v�?

Il Parco ha prev�sto un P�ano d� zonaz�one per l’�nd�v�duaz�one d� aree e/o d� percors� �done� e non
�done� per lo svolg�mento d� event� sport�v�?

Nel caso d� event� sport�v� stanz�al� e/o �t�nerant�, �l Parco ha �nd�v�duato percors� e/o zone da tutelare
caratter�zzate dalla presenza d� spec�e flor�st�che d� part�colare �nteresse o protette?

E’ stato pred�sposto un calendar�o annuale per lo svolg�mento degl� event� sport�v�, nel r�spetto del
c�clo d� v�ta della fauna selvat�ca presente nel Parco (svernamento, accopp�amento, nasc�ta cucc�ol�,
allattamento ecc…)?

Il calendar�o degl� event� è stato redatto �n modo da non concentrare gl� event� sport�v� �n per�od�
brev�?

Nella scelta delle aree �l Parco ha tenuto conto della v�c�nanza alla rete de� mezz� pubbl�c�?

Il Parco ha prev�sto az�on� per �ncent�vare l’uso del treno?

Il Parco ha pred�sposto mappe d� accesso/software d� percorso (con menz�one d� staz�on� d� b�ke
shar�ng, auto, ecc.) per �ncent�vare le assoc�az�on� sport�ve e � partec�pant� ad ut�l�zzare � mezz�
pubbl�c�?

È prev�sta una segnalet�ca per arr�vare dalla staz�one e/o dall'aeroporto al luogo dell’evento?

Le aree �nd�v�duate dal Parco sono provv�ste d� parchegg�? 

I parchegg� sono dotat� d� staz�on� d� r�car�ca per le macch�ne elettr�che?

Sono present� parchegg� per le b�c�clette?

È poss�b�le r�car�care le b�c� elettr�che?

È prev�sta una segnalet�ca stradale per arr�vare al luogo dell’evento?

Il Parco ha p�an�f�cato un'�ndag�ne relat�va a� trasport� del pubbl�co degl� event� sport�v� (proven�enza
de� v�s�tator�, mezzo d� trasporto ut�l�zzato, ecc.)?

E’ stata �nstallata una segnalet�ca lungo � percors� ded�cata alle att�v�tà sport�ve?

La segnalet�ca ut�l�zzata è d� mater�ale r�ut�l�zzab�le e r�c�clab�le?

Nell’allest�mento delle aree �l Parco ha adottato s�stem� per �l r�sparm�o d� acqua?

Sono stat� adottat� s�stem� per �l r�sparm�o d� energ�a?

Le aree �nd�v�duate sono provv�ste d� serv�z� �g�en�c�?

E’ stato ev�tato/ott�m�zzato l’ut�l�zzo de� generator�?

NOME DELL’EVENTO & LUOGO DELL’EVENTO

TİPO Dİ  EVENTO DATA (DATA Dİ İNİZİO - FİNE  DELL’EVENTO) (GG/MM/AAAA)

Sİ NO

INDAGINE RIVOLTA AI  PARCHI  E  ALLE AREE
PROTETTE DOVE SI  SVOLGE L ’EVENTO

DETECTION GRID



Per �l pos�z�onamento delle luc� �l Parco ha fatto un’attenta anal�s� de� s�t� sens�b�l�?

Ha prev�sto l’ut�l�zzo d� t�mer per l’ut�l�zzo delle luc�?

E’ stata pred�sposta la raccolta d�fferenz�ata per � r�f�ut� nelle aree dest�nate agl� event� sport�v�?

Il Parco ha prev�sto la pred�spos�z�one d� cav� e cablagg� lungo �l percorso dell’evento?

Gl� eventual� cav� present� sono stat� protett� �n modo da non arrecare d�sturbo alla fauna?

Il Parco ha prev�sto un s�stema d� mon�toragg�o dell’�mpatto sonoro nelle zone �nd�v�duate al
f�ne d� salvaguardare la fauna locale?

Il Parco ha prev�sto l’uso degl� altoparlant� solo �n local� ch�us�?

Il Parco ha scelto � forn�tor� sulla base del loro �mpegno sulla sosten�b�l�tà amb�entale?

Il Parco ha �ncoragg�ato le strutture r�cett�ve ad adottare un approcc�o amb�entale
responsab�le?

E’ stata pred�sposta una valutaz�one amb�entale per l’�nd�v�duaz�one delle strutture r�cett�ve p�ù
sosten�b�l�?

Il Parco è provv�sto d� un P�ano d� comun�caz�one per sens�b�l�zzare le assoc�az�on� sport�ve?

Il P�ano d� comun�caz�one prevede anche att�v�tà d� educaz�one amb�entale per �l
co�nvolg�mento de� d�vers� target della popolaz�one (scuole, c�ttad�n�, tur�st�, produttor� local�,
stakeholder, etc.)?

Il Parco promuove att�v�tà d� sens�b�l�zzaz�one attraverso un team d� educator� amb�ental�?

Sono stat� prev�st� e/o �nstallat� pannell� �nformat�v� (o stand, ecc.) per sp�egare le m�sure messe
�n atto per �ncoragg�are l'uso d� mezz� pubbl�c�, �l consumo d� c�bo vegetar�ano, l’ut�l�zzo d�
strutture attente alla sosten�b�l�tà, etc?

Il Parco ha prev�sto �ncontr� pubbl�c� per �nformare � c�ttad�n� sulle m�sure messe �n campo per
rendere p�ù sosten�b�l� gl� event� (navette del trasporto pubbl�co, raccolta d�fferenz�ata, gest�one
delle r�sorse �dr�che ed energet�che, ecc.)?

Sono prev�st� strument� per sens�b�l�zzare � s�ngol� partec�pant� sulla sosten�b�l�tà  (carta d�
�mpegno del partec�pante, qu�z, concorso, ecc.)?

Al f�ne s� sens�b�l�zzare � partec�pant� e � c�ttad�n� sono prev�st� event� sull'eco-c�ttad�nanza (g�och�,
workshop, qu�z, ecc.)?

Il Parco ha ver�f�cato che le aree �nd�v�duate s�ano adeguatamente attrezzate per permettere
l’access�b�l�tà a tutt� (anz�an�, bamb�n�, d�sab�l�, etc.)? 

Il Parco ha ver�f�cato che le m�sure messe �n atto abb�ano fac�l�tato l'effett�vo arr�vo d� persone
con d�sab�l�tà (percors�, strutture r�cett�ve, mezz� d� trasporto, etc)?

E’ prev�sta durante la real�zzaz�one dell’evento sport�vo l’organ�zzaz�one d� event� cultural� (f�lm,
mostre, ecc.) che �ncoragg�no le persone ad adottare comportament� p�ù responsab�l�?

Il Parco prevede d� comun�care � r�sultat� (anche amb�ental�) dell’evento?

Il Parco s� doterà d� strument� per anal�zzare le em�ss�on� d� gas serra prodott� dagl� event�
sport�v�?

Sİ NO

Funded by the European Un�on. V�ews and op�n�ons expressed are however those of the author(s) only and do not
necessar�ly reflect those of the European Un�on or the European Educat�on and Culture Execut�ve Agency (EACEA).

Ne�ther the European Un�on nor EACEA can be held respons�ble for them. Project: 101090526 — Susta�nable sport �n the
Parks "SOSPARKS"



Le associazioni sportive possono fare un’auto-valutazione dei propri eventi utilizzando

il seguente questionario che suggerisce le azioni da mettere in atto per ridurre gli

impatti provocati dagli eventi sportivi. Gli Esperti europei, attraverso le proprie

competenze, ed utilizzando il questionario possono sensibilizzare e supportare le

associazioni sportive a migliorare ed aumentare il proprio impegno al fine di divenire

a loro volta promotori della sostenibilità.

ALLEGATO 3

QUESTIONARIO ASSOCIAZIONI SPORTIVE
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L’assoc�az�one sport�va ha organ�zzato l’evento �n una zona dest�nata dal Parco agl� event� sport�v�?

Se l’area non r�entra nella zonaz�one del Parco, l’assoc�az�one ha �nd�v�duato un’area �donea per �l
parchegg�o?

L’assoc�az�one ha �nstallato nuova segnalet�ca nelle aree e lungo � percors�?

La segnalet�ca ut�l�zzata dall’assoc�az�one è d� mater�ale r�ut�l�zzab�le e r�c�clab�le?

Gl� stand e gl� allest�ment� sono stat� progettat� dall’assoc�az�one �n man�era eco-sosten�b�le (mater�ale
r�ut�l�zzab�le, mater�al� natural� o r�c�clat�, ecc.)?

L’organ�zzaz�one ha favor�to le soc�età d� nolegg�o attrezzature/space planner �mpegnat� �n un approcc�o
responsab�le?

L’evento r�ch�ede l’�nstallaz�one d� ulter�or� aree pubbl�che d� accogl�enza, che prevedano �l trasporto o la
real�zzaz�one d� strutture?

L’organ�zzaz�one ha necess�tà d� �nstallare ulter�or� apparecch� d� �llum�naz�one?

Sono state allest�t� spaz� o cuc�ne per serv�z� d� cater�ng?

L’assoc�az�one ha avuto necess�tà d� �nstallare serv�z� �g�en�c�?

E’ stato ev�tato/ott�m�zzato l’ut�l�zzo de� generator�?

E’ stato adottato dall’organ�zzaz�one un approcc�o responsab�le per la gest�one dell’acqua?

E’ stato adottato un approcc�o responsab�le per la gest�one dell’energ�a?

La magg�or parte de� mater�al�/prodott� necessar� per l'evento sono local� (meno d� 100 km)?

Sono state �nstallate apparecch�ature aud�o agg�unt�ve?

L’assoc�az�one ha provveduto a sens�b�l�zzare � propr� forn�tor� verso un approcc�o p�ù sosten�b�le?

L’assoc�az�one ha real�zzato un p�ano d� comun�caz�one per sens�b�l�zzare � partec�pant� ?

E’ stato prev�sto �l r�pr�st�no de� luogh� al term�ne dell'evento?

E’ stato �nd�v�duato e formato un responsab�le amb�entale per rendere l’evento p�ù sosten�b�le?

ALLESTIMENTO DELL’AREA

TİPO Dİ  EVENTO DATA Dİ INİZİO E FİNE DELL'EVENTO (GG/MM/AAAA)

Sİ NO

INDAGINE RIVOLTA ALLE ASSOCIAZIONI  SPORTIVE
CHE ORGANIZZANO L ’EVENTO

La frutta e la verdura, se d�str�bu�te, sono d� stag�one?

I prodott� d� or�g�ne an�male d�str�bu�t� recano un'et�chetta amb�entale raccomandata?

Le squadre �ncar�cate della r�storaz�one sono formate per la lotta allo spreco al�mentare?

Gl� al�ment� non deper�b�l� e non consumat� verranno r�t�rat� da� forn�tor� o donat� a un'assoc�az�one,
banco al�mentare, ecc.?

E’ prev�sta una modal�tà per contare �l numero d� past� da serv�re per ev�tare sprech� (s�stema d� reg�straz�one, ecc.)?

ALIMENTI

NOME DELL’EVENTO & LUOGO DELL’EVENTO

DETECTION GRID



Sİ NO

2

Nella d�str�buz�one de� c�b� e bevande vengono ev�tat� prodott� usa e getta come stov�gl�e,
latt�ne d� allum�n�o, bott�gl�e d� vetro, tetra pack, decoraz�on�, ecc.?

I p�att� ut�l�zzat� dagl� organ�zzator� e da� partec�pant� sono r�ut�l�zzab�l�?

Se ut�l�zzat�, � p�att�, � b�cch�er�, le posate usa e getta sono compostab�l�?

Vengono serv�te bevande prelevate da grand� conten�tor� e d�str�bu�te �n tazze r�ut�l�zzab�l�?

Vengono ut�l�zzat� s�stem� per la consegna d� c�bo con tovagl�olo, con sacchetto d� carta?

E’ stato ver�f�cato dall’assoc�az�one che ogn� flusso d� r�f�ut� venga raccolto e �nv�ato a� canal�
g�ust�?

L’organ�zzaz�one ha prev�sto punt� per la raccolta d�fferenz�ata presso le aree d� r�storaz�one?

E’ prev�sto un s�stema d� raccolta d�fferenz�ata �n tutt� � punt� �mportant� dell’evento?

E’ stato �nd�v�duato un operatore o un team responsab�le dell’assoc�az�one per �l corretto
funz�onamento de� punt� d� raccolta?

L’organ�zzaz�one ha concordato con gl� sponsor l’astens�one dalla d�str�buz�one d� prodott� usa
e getta (camp�on� gratu�t�,  volant�n�, etc.)?

Nella d�str�buz�one de� c�b� e bevande vengono ev�tat� prodott� usa e getta come stov�gl�e,
latt�ne d� allum�n�o, bott�gl�e d� vetro, tetra pack, decoraz�on�, ecc.?

RIFIUTI

L’assoc�az�one ha pred�sposto una valutaz�one amb�entale per �nd�v�duare le strutture r�cett�ve
p�ù sosten�b�l�?

Gl� allogg� selez�onat� dall'assoc�az�one sono fac�lmente access�b�l� e v�c�n� all'evento?

Le strutture r�cett�ve �nd�v�duate sono ragg�ung�b�l� con navette o mezz� pubbl�c�?

Le strutture �nd�v�duate adottano s�stem� per l�m�tare �l consumo d� acqua (l�m�tator� d� flusso
su docce e rub�nett�, serv�z� �g�en�c�, raccolta acqua p�ovana, ecc.)?

Adottano s�stem� d� r�sparm�o energet�co (tempor�zzator� �llum�naz�one, termostato, ecc.)?

Le strutture r�cett�ve �nd�v�duate sono plast�c free?

Le strutture hanno adottato s�stem� d� raccolta d�fferenz�ata de� r�f�ut�?

STRUTTURE RICETTIVE

In fase d� reg�straz�one l’organ�zzaz�one ha ch�esto se c� sono partec�pant� con part�colar� es�genze d� access�b�l�tà?

L'assoc�az�one ha ver�f�cato che le m�sure adottate (aree d� fac�le accesso, ecc.) abb�ano
agevolato l'effett�vo arr�vo delle persone con d�sab�l�tà?

L’assoc�az�one ha prev�sto spaz� ded�cat� al r�poso delle persone p�ù vulnerab�l�?

La par�tà d� genere è r�spettata nel team dell’assoc�az�one?

L’assoc�az�one promuove la d�vers�tà tra le part� �nteressate e all’�nterno del suo team?

L'assoc�az�one Incent�vate la d�vers�tà all'�nterno de� team (persone senza lavoro, persone con d�sab�l�tà, ecc.)?

L'assoc�az�one ha ver�f�cato che le aree �nd�v�duate s�ano adeguatamente attrezzate per
consent�re l'access�b�l�tà a tutt� (anz�an�, bamb�n�, d�sab�l�, ecc.)?

L'assoc�az�one ha ver�f�cato che le m�sure attuate abb�ano agevolato l'effett�vo arr�vo delle
persone con d�sab�l�tà (percors�, strutture r�cett�ve, mezz� d� trasporto, ecc.)?

È �mplementato un s�stema d� accesso/tar�ffa basato sul redd�to del partec�pante o
dell'organ�zzaz�one?

Ha� �nformato e formato �l tuo team e � tuo� collaborator� contro le d�scr�m�naz�on� per rendere �l
tuo evento �l p�ù s�curo e accogl�ente poss�b�le?

SOLIDARIETA’

SI NO

SI NO



SI NO
A� partec�pant� v�ene ch�esto d� l�m�tare �l consumo d� dat� durante l'evento (tagl�are lo
stream�ng v�deo, ecc.) e d� connetters� alla rete cablata/w�f� solo �n 3G/4G?

L'assoc�az�one ha ott�m�zzato l'�nv�o de� document� elettron�c� ev�tando d� agg�ungere allegat�,
r�ducendo �l peso de� f�le allegat� o sost�tuendo � f�le allegat� con collegament� �pertestual�?

Il numero d� p�attaforme su cu� �ntend� pubbl�care foto e v�deo è stato l�m�tato?

COMUNICAZIONE DIGITALE

Funded by the European Un�on. V�ews and op�n�ons expressed are however those of the author(s) only and do not
necessar�ly reflect those of the European Un�on or the European Educat�on and Culture Execut�ve Agency (EACEA).

Ne�ther the European Un�on nor EACEA can be held respons�ble for them. Project: 101090526 — Susta�nable sport �n the
Parks "SOSPARKS"

L’assoc�az�one ha prev�sto un numero mass�mo d� partec�pant� per l’evento?

Sono stat� �nser�t� cr�ter� amb�ental� ne� cap�tolat� de� partner e de� forn�tor� dell’evento?

L’assoc�az�one ha pred�sposto un P�ano d� comun�caz�one per sens�b�l�zzare � partec�pant�?

Il P�ano d� comun�caz�one prevede anche att�v�tà d� educaz�one amb�entale per �l
co�nvolg�mento de� d�vers� target della popolaz�one (scuole, c�ttad�n�, tur�st�, produttor� local�,
stakeholder, etc.)?

L’assoc�az�one promuove att�v�tà d� sens�b�l�zzaz�one alla sosten�b�l�tà attraverso espert� d�
educaz�one amb�entale?

Per la comun�caz�one cartacea, l’organ�zzaz�one ha valutato correttamente �l target e qu�nd� �l
numero d� cop�e cartacee necessar�e per l’evento?

Sono stat� pred�spost� de� s�stem� per ev�tare d� stampare tropp� document� (b�gl�ett�, mappe,
programm�, ecc.)?

La carta ut�l�zzata è r�c�clata o cert�f�cata (PEFC, FSC, ecolabel)?

I support� d� grande formato (telon� pubbl�c�tar�, str�sc�on�, etc.), sono senza data e dunque
r�ut�l�zzab�l�?

L’organ�zzaz�one ha prev�sto l’ut�l�zzo d� art�col� promoz�onal� per l’evento?

Gl� eventual� art�col� promoz�onal� sono eco-progettat� (produz�one locale, regalo �mmater�ale,
etc.)?

L’assoc�az�one ha prev�sto pannell� �nformat�v� (o stand, ecc.) per sp�egare le m�sure messe �n
atto per �ncoragg�are l'ut�l�zzo d� mezz� pubbl�c�, d� strutture r�cett�ve attente alla sosten�b�l�tà, �l
consumo d� c�bo vegetar�ano, , etc?

L’assoc�az�one ha prev�sto �ncontr� pubbl�c� per �nformare � c�ttad�n� sulle m�sure messe �n
campo per rendere p�ù sosten�b�l� gl� event� (navette per �l trasporto pubbl�co, raccolta
d�fferenz�ata, gest�one delle r�sorse �dr�che ed energet�che, ecc.)?

Sono prev�st� strument� per sens�b�l�zzare � s�ngol� partec�pant� sulla sosten�b�l�tà  (carta d�
�mpegno del partec�pante, qu�z, concorso, ecc.)?

Durante l’evento, l’assoc�az�one ha organ�zzato event� cultural� (f�lm, mostre, ecc.) che
�ncoragg�no le persone ad adottare comportament� p�ù responsab�l�?

Sono prev�st� event� sull'eco-c�ttad�nanza (g�och�, workshop, qu�z, ecc.)?

L’organ�zzaz�one prevede d� comun�care � r�sultat� (anche amb�ental�) dell’evento?

L’assoc�az�one s� è dotata d� strument� per anal�zzare le em�ss�on� d� gas serra prodott� dagl�
event� sport�v�?

COMUNCAZIONE E EDUCAZIONE AMBIENTALE SI NO
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